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Richiami @ esiobiamenti d'indirizzo dovranno aver nnita la fascia sotto cui 


ti spedistò il Giornale. 
Ciascun foglio cent..& in Firenze — Un foglio 


LE PARTECIPAZIONI ILLECITE 
Gli Stati Uniti, delle cui. istituzioni i. gior- 
nali puritani d’Italia sono, così. entusiasti am- 
miratori,, continuano a spiegare all’ Europa che 


così siamo 16 part ini 'illecité. - Noi non 
rianderemo i fatti ‘di corruzione ‘politica edil 
traffico di voti che si fa nel Congresso, la sor- 
veglianza de’corruttori nell'aula stessa delle 
sedute, perchè deputati e senatori. votino se- 
condo gli accordì stabiliti, e, le pattuite condi- 
zioni. Ne abbiamo dati. esempi basteyoli,. to- 
gliendoli. da? fogli. americani stessi ed. ultima- 
mente ‘da ‘una ‘corrispondenza della Revue Bri-| 
tannique. 

Nel fascicolo dî giugtiò della stessa Rivista, 
* rincara la dose con la storia della strada 
ferrata del Pacifico. 

Questa grande impresa ebbe eccezionali fa- 
vori, concessione: di. terreni di un’ estensione 
straordinaria. e. ‘sussidi vin, danaro per. circa 
50 milioni di dollari,. ossia. oltre 250. milioni 
di lire italiane. 

“Come sî'è costituita questa»Società e ‘quali | 
ne sonò le condizioni Te 

L’esporremo con le parole stesse del’ corri- 
spondente della Revue Britannique : 


La strada ferrata detta ‘Union. Pacific, e che si 
Vuole far'èredere sia quasi ‘terminata, suscitò testè | 
un’animatissima' discussione nei giornali. Si sa che, 
stante le grande importanza’ di quella ferrovia, che 
deve riunire‘i due Oceani; il governo federale, non 
solo'aveva concesso ‘un vasto tratto di terreno sulla 
linea da seguirsi, ma aveva ‘inoltre accordata una 
sovvenzione proporzionale al numero delle miglià 
del trecciato. Ebbene, ota pare che il governo sia 
stato vittima di frodi ‘considerevoli per parte della 
Compagnia assuntrice ‘di ‘quella strada ferrata, 

Uno dei commissari nominati dal governo per 
fare la ispezione dei lavori che si dicevano termi- 
nati, nella’ sua relazione aveva dichiarato che, 
— per un tratto di 890 miglia all’ovest di Omaha; — 
tratto eh’era già stato accettato e pagato come com- 
pletamente terminato, realmente trovasi, in tale 
stato che; per completarlo,. bisognerebbe spendervi 
ancora una somma di 6,489,000 dollari. 

Un altro commissario ispettore, nominato poste- 
riormente, fece un rapporto più completo e dal 
quale resultano i seguenti fatti : 

Questa strada ferrata appartiene ‘attualmente ad 
un’ associazione composta quasi esclusivamente di 
membri del. Congresso che s' identificano con il &re- 
dito mobiliare. Quali membri del congresso, gli 
azionisti votani i fondi; quali azionisti e direttori, 
li risonotono; quali impresari dei lavori, ne spen- 
dono quanti, meno possono ; e. quali azionisti, e por- 
tatori di cartelle si dividono gli utili.: il loro scopo 
si è di arricchire, e non già di creare la. strada 
ferrata. 

Così si vede che il tracciato della linea fu, mal 
fatto, senza riguardo alle; esigenze, od valle faciltà 
del ter eno, ma si piuttosto col doppio scopo di al- 
lungare la via per aumentare il. totale; della sov- 
venzione e diminuire. al. tempo ‘stesso: le spese di 
costruzione, senza pre: i punto nè poco delle 
curve 6 delle pendenze che debbono consumare 
rapidamente il materiale,. e, mettere in pericolo la 
vita: dei viaggiatori ; infine, questo lavoro; che si 
pretende sia terminato,.è tutio 0 quasi tutto da ri- 
fare. Non v'ha il menomo dubbio che, appena ab- 

_biano: riscossa l’ultima sovvenzione, quei signori 
è sbarazzeranno delle azioni. î 

1t-bilancio della Compagnia può, essere. utilmente 

medita 


Cartelle degli* Stati Uniti» + + ‘29,328,000 
Cartelle ipotecari! + . 5. . + ‘29,328,000 
Cambiali da pagare; imprestiti e via 

discorrendo, al 10 gennaio 1869. . 18,059;847 
dollari "11,715,847 


Dollari 


Totale del passivo . + 
L'attivo è il seguente: 


Valore di stima della strada... 39,996,000 
Capitale pagato (secondo’ si dice) + \12,243,800 
3) “Dollari: 52)280 800 


Totale dell'attivo «. 
ig ; DU 018 LT60AT 


Deficit “yi i+ 


È vero che vi sono 14,080,000 acri di ierteno, 
che la Compagnia vi ad un dollaro è mezzo 


l’acre, valore che non ha; ma fra trent'anni, quando 
qa bonds scaderanno , lè ferre saranno vedute 
*.da nu pezzo ed il danaro sarà già saio apre 
° 


La Compaguia fa attaccare dai giorna) pa; 
missario-ispettore, che accusa d'aver voluto estor 
cerle danaro per non consegnare la propria rola- 
zione; tha, sVenturatamente per lei, i fatti rivelati 
dal commissario governati;o. sono, confor mati da 
persone competenti. e del tutto disinteressato. 


Questa corrispondenza è assai'eloquente. Per 
Te male si sia detto dell’Italia, almeno si 
lovrà riconoscere che essà è bambina in tali 
faccende, in confronto degli Stati Uniti. Da 
noi si fanno Mchiena su, asserzioni generiche 
8 per agitare il paese ;,in America, dove si 
hanno fatti e prove a iiocipgsioni illecite, 
non sì pensa neppur di procedere; sbbando- 
nandosene il giudizio alla stampa ed'agli elet- 


toi. | Puife gli Stati Uditi sono” sempre l'i- 
deale dei nostri democratici e dei dimostranti 
che gridano : Viva la Repubblica! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mivano, 1° luglio: — Abbiamo perfetta bo- 
naccia di notizie e tutto sembra ammorzato 
davanti alla ‘grande aspettazione! dei! dibatti- 
menti pubblici, che sì avranno sull’inchiesta. 
C'è anche un altro beneficio in questa calma, 
che:non va.trascurato; ed: è, .che .gli. organi 
arrabbiati degli scandali e degli attacchi per- 
sonali perdono sensibilmente di credito e il 
loro ‘spaccio "è ridotto ‘lle microscopiche pro- 
porzioni ordinarie: E ciò durerà sino a tanto 
che si sarà studiata un’altra macchina da mon- 
tare, molto più che a ciò vedonsi spinti. quei 
pubblicisti i qualimon avendo mai potuto rag- 
granellare attorno a loro un numero rispetta- 
bile di lettori,Tperchè ' privi di  dottrinave di 
credito, Vedono immiserire quotidianamente e 
dileguare anche quelli ‘che. si aspettano sem- 
pre delle’ rivelazioni scandalose contro il terzo 
8 il quarto, e avere così materia da. discor- 
tere lungo la giornata, 

Quanto profitto ne ricavi. il paese, le sue 
istituzioni e la. sua finanza a voi non è -uopo 
dire. La moralità pubblica ne scapita, e il di- 
savanzo ‘che accenna a soffocarci ingigantisce 
spaventosamente. Non parliamo dî tutte le altre 
leggi di ‘tanta necessità, lasciate a mezzo della 
discussione, o non proposte 0 se proposte ri 
imiste senza studio, preparatorio. Ciò è assai 
triste e deplorabilissimo, e segnalandoyelo di 
volo credo di essere il fedele. interprete di 
quella parte: della nostra cittadinanza, la quale 
incomincia a' impensierirsi e a domandarsi 
dove ci sì vuòl condurre - con tanta. ignavia 
nella cosa pubblica ve protervia di: propositi. 

La novità più notevole che ‘posso scrivervi 
si è che ieri 30° giugno 1869, cadde della 
neve in copia sul monte Legnone che. sta ‘a 
ridosso di Lecco, piccola città della provincia 
di Como. Da due giorni anche a Milano la 
temperatura sì è infreddata,, e acquazzoni e 
temporali e vento fanno temere la, ripetizione 
delle inondazioni’ dello scorso: anno: Del resto 
la campagna non potrebbe'ssere più promet- 
tente di copioso raccolto e rispettivamente al- 
Pepoca avanzata della stagione, non: si ha a 
deplorare delle grosse disgrazie di grandini e 
di siccità. 
|’ Siamo quasi alla vigilia delle elezioni del 
quinto dei consiglieri comunali, che in altri 
tempi avrebbe già dato occasione a mille di- 
scorsi e polemiche, e nessun ne parla. L° in- 
chiesta e il chiaccherio pettegolo dei corrispon- 
denti fiorentini, fornisce. il pasto salle imma- 
ginazioni; e oggi: é’è la.tale- rivelazione; do- 
mani la tal’ altra e via. via di questo passo 
sino a tanto ‘chela sazietà di tutti li avrà 
persuasi del tempo perduto in isciepero e del 
danno emergente. E allora si persnaderanno 
che bei risultati producono tutte queste scene 
palesi ed occulte degne in tutto della rilassa- 
tezza ed ignoranza, dei bassi tempi. 

E cotestà Babele di attacchi, di macchine e 
di recriminazioni ssi dice sarà + rinfuocata ‘nel 
nuovo processo di stampa promosso dal signor 
Crispi ‘e’ altrîî contro Atisonio ‘Franchi per 
l'Epistolario del La Farina da esso pubblicato, 
è che venne rirviato ‘al 17 luglio. Così si 
andià di visibilio in, visibilio, col pericolo 
certo che ‘anche. quegli, stranieri che sinora 
mostraronsi benigni . con. noi., modifichino, le 
loro opinioni. 

Quantunque tardi, tuttavia mon credo di 
passare sotto silenzio ‘una’ meritata distinzione 
che venne accordata ad un nostro concittadino, 
sotto ogni rispetto onorevolissimo. 

l'a Gazzetta Ufficiale, pochi giorni fa, tra le 
nomine a cavalieri della Corona d’Italia, citò 
quella, del. capitano signor, Manfredo Camperio. 
È questi uno di quei veterani che, come dice 
il Giusti, senza indugio e senza ‘chiasso; -por- 
tarono la propria opera nella gran fabbrica 
niazionile è dappertutto ove vi furono nemici 
del paese da combattere accorsero volonterosi 
tra le prime file. Il Camperio, che ha la for- 
tuna di possedere un avito patrimonio piuttosto 
largo; quando, il paese fu sgombro dagli estra- 
néi signori e cessate le. guerre; {ace lunghi 
viaggi nelle Indie e nella Ghina e ‘a ‘bordo di 
una nave olandese compì due wolte-il giro: del 
inondo. Aceresciutesi da questi studii le sue 
cognizioni geografiche ed economiche, ritoriiato 
in patria dedicossi con opera indefessa nel 
metterle a profitto, cercando, così, per questa 
via, di continuare ad essere utile al proprio 


aese. 

H Il grande fatto del taglio dell’istmo di Suez 
e gli enormi vantaggi che ne sarebbero deri- 
vati ‘all'Italia da quella nuova via per l’estremo 
Orienta; qualora si fosse attirata a Brindisi la 


valigia inglese, lo spinse a trattare a fondo la 
questione, ciò che fece nel giornalè La Perse 
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veranza col: plauso. di tutti i più distinti eco- 
nomisti. italiani e di parecchi stranieri. E no- 
tate che tutto il: carito delle sue cognizioni lo 
portò — cosa rara pei tempi che corrono + 
senza il minimo aiuto materiale da parte di 
chicchessia, ‘senza il più piccolo suo interesse 
e senza’ prospettive di nessun genere. 

Dopo ciò, capirete bene che è inutile -l’ag- 
giungere che fra le distinzioni ben. meritate 
e che onorano anche chi le propone, c'è anche 
‘questa. 


gioso di quella citià ha testè pubblicato il discorso 
‘indirizzato Toro dal vescovo é vi ‘si notano “queste 
‘parole : « Voi avete promesso, sire, di guarentire 
la libertà del Concilio; voi. avete protetto: colui 
che sempré ha presieduto, quelle auguste assemblee, 
;e finchè continuerete. a tenere un, soldato francese 
sulla spiaggia vicina a Roma, Vivremo tranquilli, » 

La risposta dell’imperatore è così riassunta, dal 
giornale religioso : 

« L'imperatore ha risposto che egli è l’impera- 
trice: non entravano mai in uno ‘di’ quei monu- 
menti .consacrati dalla religione, sovratutto in un 
santo tempio come quello di Chartres, senza essere 
profondamente commossi. pensando a- Dio ; che mai 
s'inginocchiavano appiè degli altari senza lasciare 
in disparts le preoccupazioni mondane per dedi- 
carsi al raccoglimento della preghietà. Poi S. M 
tingraziò monsignore di avergli ricotdati i gravi 
doveri imposti al capo d’una grande nazione. » 

Malgrado queste assicurazioni @ 1’ importanza 
forse arbitraria che loro viene attribuita, ‘è impos- 
sibile di mon ‘osservare da qualche tempo un. au- 
mento d’ inquietudine nella stampa ultramontana. 
Tutti «i giorni essa'ici minaccia. d'un .cataolisma 
universale se.la. Francia richiama le sue troppe 
da Civitavecchia; tulti i giorni fa istanze al go- 
verno affinchè ripeta i suoi imprudenti giammai 
e pronunzi nuovi giuramenti. Anché ultimamente 
abbiam letto il discorso del vescovo di Beauvais. 

La parola d’orditie ‘adottata per ora ‘e che di- 
mostrerebbe poca riconoscenza pei servizi resi eri 
‘prodigi compiuti dai nuovi fucili, è di pressntare 
il re di Prussia come # protettore (del Papato ;-il; 
custode’ del. prossimo Concilio, il successore di 
Carlomagno, il candidato al titolo di figlio primo- 
genito della Chiesa. 

Se dobbiam. prestar fede ai giornali cattolici, il 
re di Prussia autorizza i suoi sudditi a servir li- 
beramente nell'esercito pontificio , ‘anzi egli” per- 
metterebbe lo ‘stabilimento d'un ‘ufficio < d'arruola- 
ménto nel' proprio territorio ; egli. offre perfino al 
Papa l’aiuto: delle proprie truppe nel caso che fosse 
abbandonato dalla Francia. Finalmente se Roma 
non offrisse più sufficiente. sicurezza, per. teneryi 
il Concilio, il discendente del Gran Federico por- 
rebbe a disposizione del Papa. e dei vescovi la 
Roma del Nord, Colonia, dove starebbero sotto Ja 
tutela della Prussia. Il re di Prussia è protestante, 
è vero, ma Roma accetterebbe la sua protezione, 
se le venisse meno quella dei principi cattolici ; e 
come ci vien detto , 1’ inferno abbandonato » dal 
Fariseo, non respinge il soccorso; del Samaritano; 
Or bene, ecco l’Austria entrata nella, via. rivolu- 
zionaria in cui la Prussia stessa la. spinge perfi- 
damente ; la Spagna e il Portogallo son. perduti; 
se anche la Francia ritira la propria mano, la 
Chiesa si getterà nelle braccia della ‘ Prussia pro- 
testante: Tanto peggio pel Fariseo, è tanto meglio 
pel Samaritano. ri 

Non è gran tempo che questi stessi: cattolici ac- 
cusavano la. Prussia d'aver fomentata la rivoluzione 
spagnuola; Oggi ridono della poyera Isabella, che 
pure aveva tutto sacrificato sull’ altare della Rosa 
d’oro e vi lasciò il proprio trono. Nulla uguaglia 
Ja disinvoltira con cui l'abbandonano. La stessa 
sorle è riservata ‘a tutti ‘colorò che non ‘soddisfe- 
ranno le loro esigenze e non'si daranno în loro 
balìa colle ian e ‘co’ piedi legati. 

Quanto ‘a noi; non crediamo il re di Prussia 
così profondo. La condotta conciliante che tiene 
verso la Corte di Roma si spiega facilmente., Esiste 
da lungo tempo fra le due Corti un concordato 
reso necessario dal miscuglio. delle popolazioni pro- 
lestanti e cattoliche sotto lo stesso regime, e fino 
ad orà la Corte di Roma non ebbe che rare occa- 
boni "di lagnarsene. La politica naturale della Prus- 
sia, sovratutto nelle presenti circostanze; è quella | 
di non turbare gli interessi cattolici. ch'erano sem- 
pre stati; rappresentati dall’ Austria e. che domi- 
nano nella Baviera e nella Germania del Sud. Nes- 
suno: ha il diritto di biasimare una politica che ha 
il vantaggio di essere conforme alla giustizia. Ma 
il capo del protestantesimo continentale, il discen- 
dente dell'amico di Voltaire, trasformato in cu- | 
stode del ‘Vaticano e che. monta la guardia alla 
porta del Concilio, sarebbe uno spettacolo. a cui 
saremmo curiosi ‘di assistere: Quanto à Colonia, vi 
farebbe forse non! meno caldo che a Roma, e non | 
francherebbe la spesa di mutar di posto. 

Eppure queste sono le strane idee che nascono 
nei cervelli dei nostri cattolici, di colorò che ogni | 
giorno ci chiamano italiani o prussiani, Ecco che | 
ora trasformano il re di. Prussia in Carlomagno, | 
che riceve dal Papa la.corona d’imperatore d'Oce-| 
cidente. Ed ecco pure la famosa indipendenza tem- | 
porale del, Papa, condizione , ci si dice, della sua | 
indipendenza spirituale. Îeri la  proteggevano. le | 
baionette austriache, oggi non può sostenersi sériza | 
i Chassepots francesi, e donnavi avrà bisogno del 
soccorso dei soldati prussiani. 


RomA, ‘29 ‘giugno. — In questi giorni si è 
mandata in giro la voce dell’arresto dell’as- 
sassino dell’onorevole Lobbia, fatto dali’ onni- 
veggente polizia pontificia nel territorio di Ci- 
vitacastellana. Molti ‘con troppa facilità ‘hanno 
accettato pet Vera questa nuova che non'è al- 
trò fuorchè un fruttò della immaginazione di 
taluni chie per magnificàre le gesta della po- 
lizia romana ne fafino una favola. 

Si discorre seriamente: di ‘uri monumento da 
èrigere, non si sa ancor dove, per perpetuare 
la memoria del Concilio vaticano di 1a dave 
nire. Questo monumento consisterebbè princi- 
paltente in und colonna trionfale portante la 
statua di Pio IX che indice il Coneilio ecume- 
nico alle cinque parti del mbftilo. Quasi alla 
sordina alcuni potentati negoziano cor la Santa 
Sede circa al Concilio, come. se. questo fosse 
im atto da rivolgere l'ordine delle cose, invece 
di un éatechismo, g di ‘un’opera di politica 
religiosa da girar per le mani de? soli chierici. 
So di buon luogo che il governo di Francia 
Sempre' per modo di conversazione fa discor- 
rerne il suo ambasciatore col cardinale Anto- 
nélli ‘dal quale noi' cava nulla. Le confidenze 
in tale proposito si fanno piuttosto col rappre- 
sentante della Prussia. Anzi sì è quasi imba- 
stito un nuovo concordato fra Roma' è la Con- 
federazione del nord della Germanià. È un 
pezzo che io vi dico delle amorevolezze profu- 
mate che si fanno questi due potentati. Non- 
dimeno si capisce bene che sono lustre per far 
dispiacere a qualche altro; e che non avranno 
alcuna conclusione di momento, non essendo 
tanto prossimo il giorno in cui Gugliemo avrà 
duopo di essere incoronato da Pio IX. 

Conoscerete già l’allocuzione concistoriale 
recitata nel concistoro segreto di venerdì. Non 
essendosi trattato che di eleggere una dozzina 
di vescovi, la maggior parte de’ quali in parti- 
bus: infidelium, tutti sanno. che il concistoro fu 
un, pretesto per avere, occasione di sciorinare 
quella diceria specialmente contro l’Italia, of- 
ficialmente conosciuta a Roma sotto il nome di 
Regno Subalpino. La privazione del privilegio 
dei chierici di:mon concorrere alla leva mili- 
tare, è così, sgradita in Vaticano, che non sa 
darsene, pace. 

Se è vera la nuova della morte dell’ultimo 
vescovo di Polonia avvenuta nel carro che lo 
portava in esilio, non s’aspetterà il concistoro 
di. agosto, per. fare un’ altra allocuzione con- 
tro; l’imperatore delle -Russie. 

Il pagamento del semestre dei. frutti della 
rendita consolidata pontificia, riduce al verde 
sronsignor ministro, delle finanze. ll. grande 
sciupio di danaro ha fatto che non ce ne sia 
più da sciupare. Pei bisogni presenti si fa ri- 
corso al Banco di S. Spirito e alle casse del 
Monte di Pietà. Se per diigrazia il Concilio 
fon dovesse aver luogo, fra pochi mhesì il go- 
verno stamiperà qualche milione di cartelle di 
rendita consolidata. Per mancanza di quattrini 
i nostri soldati non si possono mandare a re- 
spirare la fresche -aurette dei campi di Amni- 
bale ‘al Monte Laziale. 

Jer sera si ‘ebbe consueto: ‘spettacolo della 
illiminazione della cupola di facciata della 
bisilica vaticana. Questa -mane la folla dei 
contadini delle provincie romane ingombra- 
vano la basilica stessa per lucrare le indulgenze. 
Foréstieri non’ ci sono davvero, potendosi. dir 
proprio che siaino soli in famiglia. Anzi mol- 
tissimi romani hanno ‘anticipato. la villeggia- 
tura, perchè; quantunque non sia più «caldo 
del solito, girano molte febbri terzane. x 

La medaglia commemorativa che. si conia 
ogni anno per la festa di S. Pietro, porta 
quest’anno il monumento innalzato al Campo 
Santo-alla memoria de’ zuavi morti nel 1867 
pro Petri fide, Questa modaglia suole coniarsi 
a spesesdel ministero de’ lavori pubblici per 
illustrare i suoi annali. Dunque era una celia 
quella che. dicevano i clericali che. quel. mo- 
numento fosse eretto a spese del comitato cat- 
tolico di Parigi. E poi dicasi che il governo 
papale non sia vano : chiama onore ricevuto 
quello che è comprato 0 procacciato, non vo- 
‘glio dire con quali arti. 


db clnsulinas stone 
‘1 FRANCESI A_ ROMA 


Togliamo dal Journal des Debats il segueute 
articolo del signor John Lemoinne : 


di —— 


A. Mantova ebbe luogo la, commemorazione 
della istituzione della Società operaia, dove il 
prefetto cav. Borghetti tenne il seguente di- 
scorso ‘che fa onore a chi lo ha detto ed a 
coloro cui fu detto e che lo applaudirono. 

Non è egli vero infatti che se sul desco dî | 
un individuo si pone un cibo sostanzioso e del | 
vino generoso ; questo solo fatto-attesta della | 
buona salute di quegli per cui quel cibo e quel | 
vino fu preparato ? | 

Se il Prefetto di Mantova ha potuto adunque | 
dire agli operai della città parole che sono | 
fatte per gli uomini seri, segno è che uomini 
seri si radunavano intorno a lui. | 

Ecco il discorso : 

Bravi Operai mantovani, 
Io vi ringrazio di avermi invitato ad assistere a 


L'imperatore è l'imperatrice visitarono recente- 
mente la cattedrale di Chartres: Un giornale reli- 


questa vostra riunione e di avermi offerto così la 


provincie presso gli ‘uffici postali) n.10 ©“ nil 
A Parigi, all’Acmxox ;Havas'; rue) IL. Rousteam , n. 
Drvizs xt: rLane Wost-End 


Upg lettore edi Pigi devono ) Diresi 

co RU pioli Ra 

ILA È Di corni 
di danni 


gradita occasione di vedervi e salutarvi tutti riu 
niti. Vi ringrazio in primo luogo. per quanto questo 
invito ha di onorevole per me personalmente che 
applaudo colla maggior compiacenza. al progresso 
ed alla prosperità di questa istituzione cui mi onoro 
di appartenere come socio. Vi ringrazio ancora 
maggiormente è mi congratulo con voi perchè io 
non posso dissimularmi che invitàtido mò voi avete 
invitato il: Prefetto: 


giorno in cui, esercita: con solennità. maggiore del- 
l'usato il suo diritto di associazione, chiama a parte 
della sua festività il rappresentante del goyerno, 
di quel governo che ha speciale dovere di tutelare 
questo, come Ogni altro diritto dei liberi cittadini 
d'Italia) questa ’Sotiéti, dico, afferma col fatto la 
esistenza ‘del’ Ibuon sensò muantevano e prova che 
esso non si è'affogato nel mare delle figure retto- 
“DBA che hainondato' in questi: giorni tantè città 
italiane. 


scorso politico, che anzi vi lodo di aver eliminata 
la politica dai vostri programmi, ma permettete 
che io'colga la gràta occasione che mi si offre'per 
dirvi due sole parole, e permettete che vi'proporiga 
un programma politico, del quale io spero. sarete 
per riconoscere la semplicità. 


Vittorio Emanuele non fosse. montal 
quando venne-il momento opportuno, 1"Ifalia sa- 
rebbe ancora ‘da fare e vi sarebbe ancora guatni- 
gione: anstriaca'a Milano, 


D 


Gimit 


Ora: questa Società operaia; la quale oggi, mel 


Non..spaventatevi, chè.io non voglio farvi un. di- 


Prima di tutto ricordatevi sempre, che se il Re 
a cavallo 


Questo. per il passato. ; 
Quanto al presente ed all’avvenire io vi ablian». 


dono i ministri ed anche i prefetti ; «ve li abban- 
dono tanto più volentieri in quanto che sono con- 
vinto che da voi essi saranno giudicati. sempre 
con giustizia ed equità e che voi non pretendete 
da chi è ucmo che quanto è umanamente possi- 
bile. Ma questi. strumenti secondari di governo 
sono per natura loro mutabili e possono mutarsi 
senza che ne soffra l'organismo dello Stato. Ciò che 
non può mutarsi e che deve mantenersi fermo ed 
inconemsso (sonò ‘i principi fondamentali della no- 
stra esistenza, cioò l’unità e la libertà, ossia la 
monarchia costituzionale. 


Tenete per fermo che fino a che noi ci terremo 


stretti intorno al trono eostituzionale saremo. sulla 
strada di rimediare ai nostri guai. e fare la na- 
zione grande, ricca, potente. Se quel vincolo 5°a- 
Vesse ad allentare o sciogliere, quel giorno sarebbe 
l’ultimo per L'unità d’Italia e coll’unità voi capite 
ben che andrebbe miseramente perduta la forza 
@ quindi l'indipendenza e la libertà. Abbiate duti- 
que per indubitato che quando vi avviene di gri- 
dare Viva-il Re è precisamente lo stesso. come se 


gridaste : Viva noi, Viva l'Italia. 
Voi vedete adunque quanto sia, semplice il pro- 


gramma che io vi propongo. Libertà piena e in- 
tera ‘di opinioni su tutto e su tutti, ma  intangi- 
bile e rispettata l'arca santa della nazione, incrol- 
labile‘ quel ‘masso granitico, sul quale noi coi ple- 
bisciti abbiamo posto il fondamento della nostra 
esistenza, della nostra grandezza nazionale. 


Detto questo mi fermo, perchè vi ho promesso 


di non farvi un discorso politico e ripeto che sag- 
giamente opererete tenendo estranea la vostra So- 
cietà alle politiche discussioni. 


Non già che voi nom abbiate il diritto e il do- 


vere di occuparvi come ogni altro. cittadino del- 
Yandamento della cosa pubblica e delle sorti del 
paese, Voi che coll industria e col lavoro tanto 
contribuita ‘alla prosperità della nazione avete 
maggior diritto di esercitare un'influenza sulla sua 
politica di quello che abbiano tanti che nen fanno 


mai nulla. Ma ogni cosa a suo tempo e luogo. 
Ogouno di voi. diventerà, se vuole, uomo politico 
nei circoli, nelle riunioni elettorali, qui non siate 
che operai associati per aiutarvi reciprocamente a 
superare le difficoltà delle condizioni vostre ed a 
migliorarle colla mutualità dei conforti e dei soc- 
corsi, 

Mentre però son provvido | consiglio. voi ricor- 
rete alla potenza della associazione pel. vantaggio 
collettivo, non venga meno in nessuno di yoi la 
attività e la iniziativa individuale. le associa- 
zioni operaie dovessero portare la Conseguenza di 
diminuire la enéfgia dei singoli individui , esse 
renderebbero un cattivo servizio alla nazione per- 
chè condannerebbèro le sue industrie ad una per- 
petua mediocrità. Ciò non deve accadere, la So- 
cietà sia per voi come la famiglia, i membri della 
quale contribuiscono tutti a manténerla, ma oguuno 
‘sì studii di farsì ùna fortuna a sè colle sue forze 
#4'col'suo ‘ingegno, è taluno diventi eccellente e 
rinomato nell’ arte sua; ciò che io desidero a voi 


\uiti;(e.tal’altro. diventi: milionario, ciò che vi. de- 


sidlero del pari, e con questo finisco facendo un 
evviya alla prosperiià della Associazione, operaia 
mantovana ad al sno presidente. 


NOTIZIE ESTERE 


La Patrie del 4° scrive: 

<I commissari belgi, che si erano recati a 
Brusselle per conferire coi ministri, sono di 
Titorno è Parigi. Si assicura ‘che i consigli 
dell'Inghilterra produssero una grande impres- 
ione nel governo belga e che è deciso a te- 
fierne conto. 

«Si crede che un’altra seduta della com- 
missione avrà luogo in breve. 

«Il fatto anmunziato che.un gran. numero 
di giornali tedeschi che i commissarii ' fran- 
cesì aumentino, ogni.giorno le lorò pretensioni 
è :completamente inesatto. 

Leggiamo: nella stassa Patrie del 1°? 


n anfiunciato che le potenze che candle di Suez, di far loro inviti e di trattare 
) alle 


a giugno: —, È 

erano st POSE I ‘ « La tranquillità continua. Le guarnigioni 
sulpnomia belga. Queste indicazioni tolgono dei forti Moro e Cubana furono rimpiazzate , 
i stranieri. che- î i in seguito alla domanda dei volontari, da ma- 

nali stranieri: che ‘una squadra inglese si re; “rinai delle fregate Gerona e Victoria. > 


€1 bastimenti che compongono questa squa- | La stampa avanese approva generalmente 
dra. dovevano formarsi: in due divisioni e,., IUeSto proclama, 
“prima di partire per la loro destinazione lon- |: ‘La Voz de Cuba spera: che .il--generale: Ca- 
tana, visitare parecchi porti del litorale eu- | ballero de Rodas'agirà come a Malaga eda 
ropeo, | Cadice. 

«La prima divisione, composta delle fregate | Gl’insorti‘hanino ottenuto ‘il vantaggib in 
a vapore Liverpool, Endymion.e della corvetta i varie scaramuccie, ma la situazione militare! 
a vapore Scylla; doveya fra gli; altri punti : non è cambiata. : 
visitare. l’imboccatura: dell’Escaut. ; Si segnalano molti casi di malattia nei due’ 

« Ci si assicura che il. progetto è stato ab- | eserciti. 
handonato e che la squadra dell'ammiraglio 
Homby parti da Plymout direttamente pel 
Brasile. » 


L’Independance belge, del 29 scrive. sulla que» i 
stione. franco-belga :. 7 


‘< Se siamo ben: informati, fra pochi giorni 
sarà. possibile, far conoscere il risultato dei ne- 
goziati. Si assitara ch’esso sarà soddisfacente 
pei due paesi. à 

«Il sig.. ‘Vander Sweep-è ripartito questa 
mattina per Parigi col sig. Belpaire: Questi 

“Signori sperano che sarà il loro ultimo viaggio 
e che non ritorneranno più a Brusselle ‘che 
per prendere le ‘loro solite funzioni. Non | quantochè gli irreconciliabili , sono divenuti 
possiamo però fare a meno di constatare che | assai, concilianti, se non sulla sostanza delle 
non è la prima volta ch’essì esprimono questa i idee, almeno. nel lorò modo di' procedere, I 
Speranza. » . | signori Fancel e Gambetta sì mostrano dispo- 

l'Agenzia Havas ha da Londra, 30 giugno: | Stissimisa mettersi d’accordo col terzo partito 

< Camera dei lordî. — Nalla discussione in | £ 2nche colla maggioranza sui. principi che 
Tono de paragrafi del bill sulla Chiesa furono ‘base di quasi tutte leprofessioni di 
d'Irlanda, lord Grey chiede chesi prenda im- fede ; la libertà, la pace, l'economia, ecc: Un 
di SREUANE in consiasranione cu rea bale: solo membro della sinistra è tenuto lontano 
affinchè i beni della Chiesa sianò ripete fra dai suoi colleghi , meno a cagione della vio- 
Mi le chiese invece d'essere applicati ad opere Pn FOUElA ii Ù" di rspali fran 
dî carità. A ata 3 

« IL vescovo d* Oxford e l’arcivestovo di Can- esi Lie MES span 
OT tr ono n emendamento to i | uni dll sl, rà ln una si 
‘ecolarizza: i i. d a 
di pi ici RA i corpi Ja que- le basi della” domanda di ‘cui vi parlai’ ieri, 
AnRi eva Csuri lisca più tardi. Il signor api deve far parte di questa 

inuione. Si dice che, sianò state raccolle al- 

«11 paragrafo 4° è adottato. ie 10 ie uella domanda. È pro: 

« L’arcivescovo di Cantorbors DrOpone UD. bile che VR, Ea TONE (Ea 
emendamento al paragrafo 2°, col' quale do- a:firmarla lis nolndanbbonl a 
manda che la Chiesa stabilita non cessi d’esi- fi; pad ur shocsî por ori 
stere che nel 1872. R È ; 

« Malgrado l’opposizione di: lord Granville; i ra 


Si crede generalmente che il governo ri: 
? ; , 
anse iena è ‘adottato con 130 voti | tarrà în questa posizione d’aspettativà durante 


la sessione, ma che poi prenderà una grende 
« Il paragrafo 3° è adottato con un emen- vl: poi Di $ 


È I n 0 (Men | risoluzione, ed allora chiederà un plebiscito 
daniento tenclente e Stabilire che i commissari { per riformare la Costituzione in senso liberale, 
appartengazio alla Chiesa d’ Inghilterra od a | locchè avrebbe luogo nel mese di novembre, 
«quella. d’Ixlanda. curo 0 oppure farà la guerra. Le frequenti malattie 
. Sono. pure adottati: gli articoli dal 4 a140° | del sovrano; le disposizioni unanimi della Ca- 
inelrusivamente. » mera; i bisogni del paese e dell’industria fanno 

L'Avenîr netional del 1° ha da Londra, 30: | crederé chie s'eviterà quest’ultimo. partito. E 

Il telegramma pubblicato dall'Agenzia Havas | forsè non si farà nè una cosa nè l’altra. 
che preteide che.l’Inghilterra abbia appoggiato | . Durante la sessione si penserebbe pure a dare 
a.Brusselle: le pretensioni francesi, è affatto | un. successore al signor Rouher,.il. quale pare 
inesatto. » A i persuaso egli. stesso della prossima: fine del 

% Berlino, 30. — Il governo francese ha | suo potere: Il sig. Thiers. lo chiama: una sel- 
«lato al ministro prussiano spiegazioni sull’af- | vagginw ferita în un'ala. Tuttavia nulla ardisto 
fare degli ufficiali prussiani espulsi dal campo | asserire di’ positivo su questo: propositò. 
di Chalons. » In ogni caso è probabile che il signor Di 

I giornali francesi riferiscono ‘con compia- | Persikny sia chiamato a suecedergli. Egli ha 
cenza il'seguentè fatto”: inviato una nuova memoria all'imperatore, che 

% L'ambasciatore prussiano ‘aveva’ intentato pere sa sr le Lg Maio entrò, da 
Riniue processi al dottore Singl già redattore | ‘41 1° ministro, che. nella, medesima. era più 


dai è P - { maltrattato; 
Fa gg pe 0 se pila Le condizioni dell'industria» e del.lavororcon- 


NPustiana tinuano ad essete difficili. Gli scioperi:si pro 
11€ Ma il tribunale bavarese: ha assolto il Singl 3 P962N0» + n 
ilr tutti e ‘cinque i processi; » La Liberté ha pubblicata una corrispondenza 
l'Degstimo nellà Porri: da Brusselle,. la quale. annunziava che la flotta 
i LEA catania î < | inglese doveva inerotiare dinnanzi ad Anversa 
+ E ne e che il Belgio stava per rompere letrsttatita 
5: E © svi en 4 COMA Francia. Non vi è una paroladi vénd'in 
e" pl orane Maser fe nav Sa” | tiltò ciò. La Îotta inglese va direraimente 31 
‘sultano. A Bone, QUOTO s 
© Questà notizia è inesattà. La diplottiazia | Si dice che il, signor. Di, Werther., venne 
e la società parigina corserveràntio Djemil pa- proposto dalla corte-di- Prussia alla: Francia 


le sala tanta i 
(Corrispondenza particolare dell’OFINIONE). 


Pariar, 30 giugno. — Il: movimento. legi- 
slativo incomincia. In questo momento  ferve: 
un gran lavoro per riunire le tre. gradazioni 
della destra, dell’estrema sinistra e del centro; 
sinistro su tulte le quistioni sulle quali è pos- 
sibile un accordo, e:potere, all'uopo, se non 
si riesce: - a. strascinare, la maggioranza, for- 
mare-una minoranza -di .80:0:100. voti, che 
sia ‘tale da dar pensiero al: governo; 

Questo accordo è tanto. più possibile in- 


scià. Fra qualche giorno -Dyemil si recherà | PeT Surrogare il signor Di Goltz morto recen- |- 


temente. 

L’ apertura del Concilio rimanè definitiva- 
mente fissata per l’8 dicembre. I vescovi di 
paesi Totitani, quelli cioè di Siam è d’Haiti 
sorio giunti di già, uno a Parigi è l’altro a 
«Roma. 

Il signor Paolo di Cassagaac ha inviatà una 
sfida al signor Rochefort, dicendosi' diffamate 
da uno degli ultimi numeri della Lanterna. 
Rochefort (il quale d’ altronde si è già bat- | 
tuto col signor Paolo di Cassagnac) rispose | 
che gli avrebbe data soddisfazione quando lo | 
stesso Cassagnac si fosse battuto prima col | 
signor Leullier, luogotenente di vascello che i 
fa da lui schiaffeggiato nell’ulficio del Pays | 
senza aver potuto ottenere una riparazione. | 

Il signor di Montalembert è gravemente | 
infermo. È | 

A n______ 


alle acque dei Pirenei. » 

Scrivono da Bukarest 23 giugno alla Corr. 
gen. autr. del 29: 

« Il deficit del bilancio oltrepassa i 15 mi- 
lioni di franchi; è stato dimostrato chiaramente 
dalla commissione d'inchiesta che raggiunge 
la somma di 26 milioni. Non si sa come il 
prestito di 15 milioni votati dalla Camera, po- 
trà bastare a coprire questo debito. Si rinun- 
ciò del resto all'idea di contrarre questo pre- 
stito all’estero e le offerte del sig. Sina di 
Vienna non furono accettate. » Mc; 

Un telegramma da Costantinopoli 27 giugno 
al Wanderer. reca : 

«La ‘Porta ha indirizzato a tutti rappresen 
tanti della Turchia all’estero una ‘nota molto 
energica, nella quale essa dichiara che il vi- 
cerè dEgitto non-ha il diritto di iniziare colle 


tane imetentica aria nantraliszazione del 


| sonliono = 


i o 


n 


al la Gaztenta 


Uffa 
PA Br: © 
1; Un R. detreto «el 27 maggio con if 
uale è prorogata al 1° luglio 1869 ‘Pesecne 
‘zione del decreto reale 44 aprile p. pi; rela» 


tivo alla soppressione del Comune di Isola di 
Dani gesua aggregazione sE; dual di «Fos- 


2. Un R. decreto del 24 giugno con il quale 
è nominata una Commissione al’ f:ggetto di 
riferire sulle risorse. ilegli stabilimenti sonia 
nali sia governativi che privati in ordine alla 
produzione. del materiale occorrente all’ eser- 
-cito' edalla marina; ed ai mezzi da adottarsi 
‘affinchè l’industria nazionale possa prendere 
il divisato sviluppo per provvedere alla confe- 
zione e rifornimento del materiale medesimo 
in correlazione eziandio coll’impiego dî ferri 
fatto dalle grandi industrie del paese: 

La Commissione è composta come segue : 

Presidente: Sella Quintino, deputato al Par- ! 
lamento. 

Membri : Bixio Nino, luogotenente ‘gene- 
rale; D’Aste Ricci marchese Alessandro, con- 
tro ammiraglio in ritiro; D’ Arminjon Vittorio, 
capitano. di vascello;  Tilling Gustavo, id. di 
fregata; Brin Benedetto, direttore delle. costru- 
zioni navali; Rosset Giuseppe Maria, colonnello 
d'artiglieria; Bozzani Francesco, luogotenente 
colonnello d’artiglieria; Bianchi Giuseppe, id. 
| id.; Zanolini Cesare, capitano id.; Biglia Fe- 
lice, ispettore dell'esercizio delle ferrovie del 
regno; Rua Germano, ingegnere capo delle 
ferrovie. meridionali; Giordano. Felice, ispet- 
nel corpo reale. delle. miniere ;. Axerio Giulio, 
ingegnere id. id. i 

Segretario: Fabbri Antonio, ingegnere id. id. | 

3. Nomine e promozioni nell’ ordine della | 
Corona d’Italia. | 

4. Le seguenti disposizioni fatte da S. M. | 
il Re in udienza del 4, giugno decorso, sopra | 
«proposta. del ministro dell’interno : 
soy Cler comm. avv. Emilio,. prefetto della pro- 
Vincia di Catania, posto a disposizione del | 
“ministero ; i 

Reggio marchese cav, Benedetto, id. id. Li- 
vorno, nominato prefetto della. provincia di © 
Catania; } 

De. Magny cay. avv. Francesco, id. di Sa-' 
lerno, id. di Livorno; Î 

Caffaro cav. Gaetano, id. di Aquila, id. di‘ 
Îergamo ; 

Bosi comm. Carlo, prefetto a disposizione 
del ministero, id. di Aquila. 

5. Disposizioni nel personale. dell’ ordine | 
giudiziario. | 


ee. 


"CRONACA DI FIRENZE 


Jeri sera (1° luglio) abbe tuogo la solenne 


UFFICIALI !. 


Il barometro 
è. variabile ;..i 
nario. ima 


Tempo migliore: = Le 
De o Toe ae 


| a. giorni del 1° glio. il tertitometro i 


deniligraroi del R. Osservatorio astronomivo di 


«| Firenze segnata lo temperatura massima di 
T+ 26,0 e la minîma di +A6,0,.- >. 


Pioggia nelle 24 ore mm.-39,7. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
30. giugno. 


» 


Saller Emilia, d'anni 52 — Salvadori Lorenzo, 
id. 77 — Sarti Teresa, id. 47 — Berni Elena, 
| id. 39 — Michelassi Teresa, id. 


Ciardi Gino, 


id. 18 — Poli Giuseppe, id, 30 


Baricolti Margherita, id. 64. > 
Più 8 bambini che panni igt ancora 3 anni. 
Gli atti di nascita denunzi : 

furono 14, cioè 8 maschi, 3 femmine e 1 nato- 

morto. VD, 


_ re. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Commissione d’inchiesta parlamentare 


SUI FATTI DELLA REGÌA COINTERESSATA 
Tornata del 2 luglio, 


La- seduta’ è aperta alle 9 1}47 


Vuote. { ] 

E introdotto il signor -Cornecchia; procuratore 
del Re. I > 

»mes, gli chiede se ha mai parlato col Brenna 
in ordine alla sua partecipazione alla Regia. 

est. Dopo il processo di Milano lo incentrai 
e.lo, complimentai per l’esito favorevole ‘avuto in 
quel processo. Allora il Brenna mi disse che aveva 
per qualche tempo avuto parte nella speculuzione 


tentata dal suo cogoato Fambri, ‘ma che dopo sì 


sciolse da quell’affare. 

mes. Disse l'epoca nella quale si sciolse? 

test. Nossignore. 

mrenva. leri dissi che mi sarei presentato 
spontaneamente alla Commissione d'inchiesta anche 
quando non fossi stato cilato. Chiegga al teste se 
io glielo detto, 

res. L'on. Brenna mi disse che non aveva 
hesstina fagione per nascondere la sua comparte- 
cipazione e che non aveva nessun motivo per ver- 
gognarsi di questo affare. 

Il sig. Cornecchia è licenziato: 

(Faegiamo qui l'avvertenza chie la Commissione 
essendo stata sorda alle ‘domande: fattele dalla 
stampa, anche oggi siamo nella spiacevole neces- 
sità di non potere afferrare .che in piccolissima 


/ parte le. deposizioni dei testimoni). 


È introdotto il teste Aurelio Gotti, direttore delle 
Gallerie di Firenze. 

wemes. Le ha parlato il Brenna della sua par- 
(&cipazione? 

sw: Sissignorè. 

as. Quando? 

rest. Dopo il processo di Milano. 


inaugurazione del nuovo teatro Principe Um: Qui il teste ripete le cose già dette dal Cor- 

berto. Mancano aficora molte cose # questo | mecchia; gle 

teatro affinchè sî possa dir compiuto, ma non TERDE: In quale epoca si sciolse. dall’affare 
‘ambri? 


inancava certamente il concorso del pubblico, 
il quale rimase soddisfatto dell’ edifizio ; ché 
quando sarà terminato e coperto aggiungerà 
decoro alla nostra città e farà ‘onore al suo 
proprietario , signor Morini. Notisino ch’ era 
presente S. M. il Re. Quanto alla deserizione 
particolareggiata del teatro ed al giudizio sullo 
Spettacolo, rinviamo i nostri lettori all’appen- 
dice di lunedì. Fin d’ora però ci crediamo 
lecitò di manifestare al signor Morini un one- 
sto desiderio, cioè che faccia accendere i lumi 
un po’ più di buon’ora; giacchè ieri sera una 
parte dello spettacolo ‘ebbe luogo fra le tene- 
bre. Pareva che recitasse qualche onorev....:: 
Vi, acqua in bocea ‘è non facciamo allusioni; 
Per ‘ora, i nostri complimenti al signor Mo- 
rini — il resto fra breve.» 


S. M. il Re ha di motu proprio nominato 
cavaliere della Corona'd’Italia il signor Morini, 
proprietario del teatro Principe Umberto. 


Jeri (4) circa le 4 4j2.pom..; ‘mentre duo 
muratori lavoravano ad. uno stabile in costru- 
ziorie in Borgo la Croce; rovinò il ponte sul 
quale si trovavano, onde; caduti al suolo, uno 
si ruppe la gamba sinistra e l’altro ebbe gravi 
contusioni sul. volto. 

Fu arrestato un dilettante di belle arti che 
rubò vu quadro che. stava appeso, non già in 
Galleria; ma sulla: porta della trattoria Brunel- 
lesco in via del-Proconsolo, 

Stamane (2) d’ ordine. dell’ autorità. giudi- 
ziaria fu sequestrato il. giornale L' Asino per 
offesa alla legge. 


Per questa séra, sabato, si rappresenta ‘al- 
l’ Arena Nazionale il già anitunziato dramma 
tragico in versi, Girolumò Olgiato, di Emilio 
Poggi, di Firenze, e si crede che questo la- 
voro verrà presentato al concorso governativo. 
Speriamo ch’esso sia talè dà meritare un ésito 
fortunatò, quale d'altronde noi auguriamo al- 
l’autore ed agli artisti. 


Domenica, 11 luglio, a ore 12 meridiane , | 
avrà luogo un’accademia di scherma, diretta ! 
dal maestro Raffaello Sampieri, coadiuvato da i 
distinti professori e dilettanti di questa città, 
nella gran sala della Società di ginnastica , | 
situata in via Palazzolo, gentilmente concessa. 


Bollettino meteorologico del dì 2 luglio 
ad un’ora pomeridiana. 
ti e aaa CT ese, agg ve» Da: 


‘1868, 


test. Non rammento. 

maenwa. Il teste si rammenta che io gli dissi 
che mi scioglieva da quell’aff.re perchè volevo es- 
sere più libero nella mia polemica sulla Regia. 

es, Sì, me lo disse, perchè voleva trovarsi 
più libero come giornalista. 

remrmacorì (della Commissione) rivolge al 
teste una interrogazione che ‘non udiamo, come 
non udiamo la susseguente risposta. 

Il teste è licenziato. È introdotto il sig. P.. Fer- 
rigni, avvocato, redattere della Nazione. 

emes. Le parlò mai il Brenna di avere par- 
tec pato ad un affare sulla Regia ? 

nESsT. Molte volte. 

pass. Quando ? 

wesT. Non rammento la data precisa, ma deve 
essere o alla fine di marzo o al principio di aprile. 
Il Brenna mi disse che non aveva mai partecipato 
direttamente ‘all'affare, ma di-avere preso parte ad 
un: affare fatto dal suo cognato.: 

Mi disse poi un’altra volta che se ne era disfatto 
perchè voleva essere più. libero nella sua condotta 
giornalistica. 6 perchè non voleva partecipare a 
guadagni senza correre il rischio delle perdite, Era 
presente il signor Iacopo, Cavallucei. 

was. Cosa pensò allorèhiè seppe che il Brerina 
non disse a Milano il fatto di essere stato in-s0 
cietà col Fambri ? 

mas. lo pensai che egli non aveva. nulla ‘da 
dire, essendo questo un affare dî famiglia. 

_ asgasss, Come avvenne che .il Brenna le. par- 
lasse di queste cose? 

rest, Siamo amici, ed egli me le diceva per 
spiegarmi che le voci che correvano erano as- 
surde. 

was. Le disse chè alla Commissione avrebbe 
detto tatto ? 

mast. Sissignore. 

Il teste è licenziato. 

a3menna. lo non ho citato che tre testimoni 
in mio favore. Se la Comntissione lo volesse » po- 
trei citarne degli altri. Domando inoltre che sulla 
circostanza dell’ avere taciuto nel processo dî Mi- 
lano, io possa dare altre spiegazioni. 

enmes. La Commissione confida nellà - mpe- 
ranza stessa di ‘coloro i‘quali hanno interesse ad 
addurre testimoni. La Commissione non è giudice 
della misura dei testimoni da proporsi. 

mmeava. Credo che se alle. parti si lasciasse 
la libertà sconfinata di citare testimoni... 

mars, Faccia Ella come crede. 

mrEnNA. Allora domando che sia citato il si- 


gnor Jacopo Cavallucci. 


È introdotto il signor Cuciniello , direttore della 


sede di Firenze del Banco di Napoli. 


mms. Ricorda Ella se il signor Fambri l’ab- 
bia mai consultato intorno alla operazione sulla 


| Regia? 


mes. Sissignore, verso la metà dell’ agosto 
Cosa le disse l’on. Fambri ? 


Nel resto d'Europa il barometro è stazio: 


d Luccoli An- 
giolo, id. 24 — Ranfaghi Regina, id. 45 — Bor- 
rani Francesco id..37 — Mazzoni Anna, id. 85 — 


Ilo stesso giorno 


Le tribune, ad eccézione'di quella pubblica, sono | 


lore d' impiegare capitali 
Jai imptrafré ta trai 


obbligazioni Regia. 


‘se.il Banco, di Napoli wi. prendeva parte, ed i 
Ai RO pl sl ioni AI deri eat 


wines. Si ricorda l'epoca precisa nella 
discorse col Fambri?x:o.<a . ano Co 

EST. Ho molto pensato per poter 

orno,. ma Veramente mom lo ‘ricordare, 
Quello che so certo ‘è «chie. fu dopo la votazione 
della Regia, > (mor xd; J sE: 

È certo chie prima del voto io' non gli'avrei dato. 


& Woo 
Cisaro. il 
sia 


| consiglio di' partecipare. finchè la Regia non: fosse 
Votata ; io aveva qualche idea che il Banco di Na- © 


polì potesse prendervi . Allora non parlai n 
în bene hè in male della Regia. pl 

Dopo il voto però dissi a tutti la mia opinione 
e la dissi anche all'on. Fambri. 

wms. Perchè il Banco di Napoli non prese 
parte alla operazione ? 

mesx. Il Banco di Napoli rifugge dal prendere 
valori prima che essi-non sieno decisamente bene 
accetti sul mercato. Esso non vuole correre sî- 
verchi rischi. Sta nella natura dell'istituto di non 
prendere (parte ad operazioni che \possono essere 
compromesse dalle oscillazioni della Borsa. 

Il teste”è licenziato; >’ ‘ 

E introdotto il deputato Correnti consigliere di 
Stato. 

mms. Rammenta Ella di avere tenuto dei di- 
scorsi. coi signori. Weill Scott ? 

CORRENTI. SÌ. 

was. Si è parlato di partecipazioni di qual- 
che deputato nell’affare della Regia ? 

res. In che senso? 

“mes. Nel senso di partecipazione illecita. 

EST. Sì; sono artico dei Weill Schott. Avevo 
sentito parlare di partecipazione illecita: @ chiesi 
loro informazioni in:proposito, tanto: più in quanto 
anche il partito al quale appartengo non andava 
immune dalle: accuse. Parlandone in proposito con 
Cimone Weill Schott, egli mi disse che quelle voci 
correvano in Borsa ed altrove. Egli.mi parlò an- 
che di una persona, insolvibilé che aveva avuto 
una partecipazione di un milione, ma non ricordo 
se egli pronunziasse il nome di quella persona o 
se lo intesi più tardi: Mi ricordo però che egli 
diceva che quella persona doveva agire per conto 
di un altro, e ciò perchè non si trovava ragione 
che questa persona potesse. fare. l’operazione per 
proprio conto. Egli citò il deputato Civinini. 

Poi quelle voci si-allargarono ed io non me, ne 
curai più. 4 

»wRES, Si ricorda di avere fatta l'ipotesi di una 
inchiesta. RR eteBat 

mrst. Si, e confessai al Weill-Schott che di- 
nanzi una. Commissione d'inchiesta. egli era in de- 
bito di dire tutto; anche semplici deduzioni od in- 
duzioni, se non aveva altro; Per.lo meno. doveva 
dire alla Commissione ciò che aveva detto a me. 

mus. E che le disse Weill-Schott riguardo al 
Grispi ? 

west. Mi dichiarò che nulla: avava. detto al 
Crispi, nemmeno! ciò:che.aveva. detto a m6, 

remmaconi. Disse la casa. Weill-Schott; per» 
chè non entrava nell'operazione ? je 

west. Perchè non voleva entrare ..in: specula» 
zioni alle quali prendevano: parte deputati. 
- È licenziato: - 

È introdotto il deputato Oliva, direttore della 
Riforma. 

vaes. Il siguor Weill-Schott veniva negli uffici 
della Riforma? 

ms, Si, ci fu un’epoca în cui ci veniva. 

xs. Parlarono dell'operazione della Regia ? 

rest. La Riforma trattò } affare sotto ‘molti 
aspetti, e per avere informazioni tecniche si rivolse 
al signor Weill-Schottil quale diede anche: degli 
ariicoli. Egli riteneva dannosissimo per Io Stato 
quel contratto e lo paragonava ad un” emissione dli 
rendita a tasso enorme. 

pas. Parlarono di partecipazione di deputati? 

EST. Weill-Schott parlò delle voci che corre- 
Vano # raccoritò anche un fatto. 

pres. Dica il fatto. 

est. Weill Schott parlò d'una partecipazione 
ed espresse la convinzione che ‘cî fosso implicato 
sotto un prestanome il deputato Civinini. 

»wres. Eta notizia tetta questa? Che impres- 
sine ne ebbe lei? 
mes. La mia impressione fu che il Weill 


Schott fosse convinto che il Tringàli” fosse il pre- 


stanoine del Civinivi. 

mes. Chi era presente al’colloquio ? 

resv. La prima volta era présente il dott. Fao- 
cioli. Non ricordo se ci fossero altri che io ed'il 
Crispi. 


mms. Noto che vi è qualche contraddizione - 


fra la sua deposizione d’oggi e quella serittà: 

ZANARDELLI (segretario) dà letttita delle de- 
posizione scritta. al 

exiva. Confermo ciò che dissi’ allora. Parlai 
con altre persone, e fra altre al.depuiato La Porta, 
delle'‘voci che correvano.) della: mia convinzione. 
Iodichiarai ai miei amici Jd mia convinzione che 
dopo il primo discorso del: Givinini non: si pote- 
vano assopire le voci*s' che-il Civinini aveva l'ob- 
bligo di provocare pn’inchiesta. Ciò dissi anche al 
Brenna. / 

wemxs, Ella strisse una lettera al presidente del 
tribusale di Milano, nella quale diceva di non saper 
nulla. 

mest.‘lo scrissi che- pèrsonalmente non sapeva 


| mulla a carico del signor Civinini. 


Io era.citato senza essere prevenuto. Capii però 
più tardi che la mia testimonianza aveva un valore 
logico, dopo che erano stati citati Weill Schott e 
Crispi.-La mia testimonianza erà logicamente ne- 
cessaria dopo quella degli altri due. 

memxs. ll Crispi disse mai nulla? 

est. Crispi tenne con me lo stesso linguaggio 
che tenne a Milano e qui alla Camera, 7 

casammato (della Commissione). Che disse 
ella del vincolo del segreto da cui era logato il 
Crispi? 

oLiva. Dissi che quel vincolò si aarebbé folto 
a Milano allorchè ìl Crispi sarebbe citato. Era mia 
idea che lo svincolo ci dovesse essere. 

casamurro chiedé se una certa frase della 
Riforma era della redazione del giornale, oppure 
del Weill Schott, 

rest. Del Weill-Schott. P 

mes. Il Well-Schott si penti mai di quella 
frase? 

"EST. Credo di no, tanto più inquantochè avrebbe 
potuto togliere la frase dalle bozze. ; 

{Il testimonio presenta il fiinoscritto dell'articolo 
di Weill-Schott, ‘nel quale è detto che i parteci- 
panti avevano venduto Ja loro partecipazione col- 
l’utile dell'otto per cento.) ia 
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a Milano il Weill-Schott invitare due, volte il Gri- 
-spi a parlare. 

orava. Non ricordo. 

remes. Non sa? 

west. Non ricordo. 

Il teste è licenziato. 

cavamami non capisce como neppure una delle 
due domande di Weill-Schott non sia stata raccolta 
dal verbale a Milano, ; Forse sarà perchè ci fu în 
quel momento una specie d'interruzione. 

mms. Si verificheranno i verbali. 

È introdotto il dott. Emilio Faccioli, collabora- 
tore della Riforma. 

mms. Si è mai trovato con Weill-Schott all’uf- 
ficio della. Riforma? } 

mast. Si, molte volte. ; 

enns. Ed il Weill-Schott somministrava arti- 
coli? 

esr. In occasione della discussione della Re- 
gia dei tabacchi. _ x 

enmxs. Ha il Weill-Schott raccontato fatti circa 
la partecipazione di alcuni deputati? 

rest. Sì, egli parlò d’irregolarità avvenute in 
quel contratto, e disse che la sua Casa aveva: ac- 
quistato da Tringali per un milione, e che Trin- 
gali agiva per Civinini. : 

mims. Con-chi parlava? 

mest. Parlava con Oliva. } 

‘» , E ne parlava come sospetto o come con- î 

vinzione ? a St È 
TEST. Dapprincipio io non faceva grande alten- 
zione perchè scrivevo un articolo, ma ‘poi’ vi: pre- 
stai’ attenzione. Weill-Schott mi pareva che ne par- ' 
lasse come di un. affare fatto. 

ps. Che cosa ba detto in seguito Weill-Schott ? 

mebr. Non so; perchè non vi feci ‘attenzione. 

Il testimonio è licenziato. 

a seduta è-sospesa alle 11. 

La seduta è riaperta alle 1 114. 

(Le tribune sono più popolato del solito). } 
È introdotto il signor Zambelli, ufficiale di marina 
in ritiro. f 
Questo teste dichiara di avere saputo în casa 

di -Fambri il fatto della partecipazione e Jo seppe 
perchè questo «fatto era causa di gravi dissapori 
di famiglia. Il padre del Fambri non. approvava 

l'operazione, : A 

Parla del aneeting. di Venezia e dell'offerta fatta 
dal Fambri di far vedere tutte le sue carte. Ù 

Crede doversi escludere. qualunque sospetto di 
corruzione, Dice molte. altre: cvse che non giun- 
gono fino a noi. È licenziato. 

È introdotto un altro testimone del quale non 
giungiamo ‘ad “udire il nome. Ci pare. che so- 
stenga che la partecipazione del Fambri fu poste- 
riore del vote. Conosce la famiglia del Fambri e 
fu testimonio delle escandescenze del. padre di 
Fambri perchè .il figlio aveva comperato delle 
azioni. i 

Dà altri dettagli che non udiamo. 

Crede che il Brenna siasi ritirato dalla opera- 
zione per insufficienza di capitali. RE 

rammzax chiede se nella riunione degli elet- 
tori, egli abbia. depositato anche la corrispondenza 
con Brenna. E 

was. dice che Fambri voleva un giurì ma non 
vide le carte di cui è questione. p 

penes. Non lè ha viste? x 

‘rest. No, non le ho viste. So però che do- 
veva esservi tutta la corrispondenza. 

rummaciù vuole sapere in quale epoca il 
Brenna sì sia ritirato. i 

ast. dice che da dicembre ‘a genmaio Fambri 
. isse che Brenna non aveva più parte nel suo 
affare — ° 

Il teste è licenziato. 3 ' 

È introdotto il teste signor. Merryweather. Î 

»mES. Conosce il deputato Fambri? 

mast. Da trent'anni, È ei 

was. Sa della partecipaziohe del Fambri e 
delle opinioni di suo padre în proposito ? 

mest, È stato testimone delle escandescenze del 
padre, il quale disapprovava quella operazione co- 
me rovinosa, 

Il padre di Fambri è mollo avaro e vorrebbéi 
che il figlio anzichè il deputato facesse lo scribae- 
chino. Lo rimproverava di-aver fatto una specu- 
lazione nella quale egli non aveva nessuna fiducia. 

areraaconà fa una domanda circa i rapporti 
fra. Fambri..e Brenna. 3g 

rest. risponde brevemente, i 

È licenziato. 

È introdotto ‘il sighor Reali, farmacista militare. 

was. Conosce Ella il Fambri? 

est. Da oltrè venticinque anni come un grali 
galantuomo. La sua onestà non fu mai smentita. 
Siamo vissùti' in carcere assieme’ e «nessuno; ] 
Fimproverargli la‘ più piccola indelicatezza. (Egli. 
è dî.coloro i quali rischiavano "sotto 1’ Austria la 
testa ed.andava în prigione. con cittadini più mar- 
tiri dei martiri di cartapesta del Regno italiano. 

Racconta la partecipazione del Fambri 6 dei do- 
cumenti che c'erano nel pacco destinato al giurì. 

lo, dice il teste, lo consigliai a non mettere nel 
pacco la lettera del Brenna che, mercà la-libertà 


di stampa di cui godiamo, fu pubblicata dai.gior- . 


dali (Si ride). | 
ras. Il padre disapprovava l'operazione? 
nasm. Altro che. Egli diceva-che il, figlio lo 
rovinava. Era indemoniato. L'on. Fambri non aveva 


più quiete in famiglia. ; 
Dopo altre: spiegazioni il ‘tested licenziato. 


È introdotto un altro testimonio del quale non 


udiamo il' nome è che:depone a voce bassissima 
confermando le deposizioni dei testimoni ; che, lo 
hanno preceduto. .. als Licia, Mora 
“È introdotto il teste lacopo Cavallucci ispettore 
dell’Accademia di belle ‘arti ‘die Firenze: Questo 
teste conforma i termini‘ della conversazione che 
ebbe ‘uogo fra il Bienna' è l'avv. Ferrigni thè 
depose questa mattina. 
CE a er leso 
Sono introdotti i lori  Efhilio  Torel 
Odoardo Dench ui e > 


mrtns. Spiegarloro la necessità in cui Si trovò 
la Commissione di porli a confronto ‘a motivò «della 


contraddizione che ci è nielle loro deposizioni. ., 

Entrambi hanno giurato di dire la. verità . ep- 
pure le loro dichiarazioni non concordano. _, 

Ella, signor Torelli, ha detto di averè saputo dal 
signor De Montel il fatto della ‘corruzione ‘di’ un 
deputato, e che questo fattò ‘consisteva in mia Tet- 
tera diretta al Weill Schott. Ella ha aggiùnto he 
il Dè Montel dava al sho racconto il verò carat 
tere di fatto. Aggiunse inoliré che il De Montel 
nominò il Civinini. da 

De Montel dice invece di averle fatto un rac- 
conto generico raccolto a spizzico qua è Tà. 


Aggiunge di non avere mai citato il nome del . 


Civimni. 


‘ di una lettera di promessa di compartecipazione 6 


lo prego entrambi di rammentarsi bene come 
stanno veramente le cose e di aiutarsi -a vicenda 
nella ricerca della verità. i 

TORELLI ripete, ma a voce bassissi i 
colloquio da Tui avuto col De Montel aa 
da questo narratogli di una lettera diretta a Weill 
Schott dal Balduino e che èrà conpromettente. In- 
sr a dra il resto, egli ‘aggiunse: compro» 

etten r Trin..... all i bj 
sine Rici ora De Montel rispose: 

mr montRE. Il nome'non andò di: 
ma, da lui a me. 

rorsiLi. Ella non i 
l’ha detto,... Pipa Seento 
. ME monTEL. Dopo che potei accorgermi 
in seguito ai plicchi Lobbia ana se ra 
anch'io nell'affare, trovai il Torelli e gli dissi che 
bisognava intendersi sul valore della conversazione 
che avevamo avuta assieme. Forse allora il nome 
del Civinini: cadde nella conversazione. Egli mi 
disse allora: « lo non sono uomo da -ciurlare-nel 
manico, sarà vero ciò che lei dice.» 

D'altronde io credo il'deputato Civinini un uomo 
onesto e mai seppi il nome del deputato che sa- 
rebbe compromesso; dalla lettera a Weill:Schott. 

rerzLLI dice che non potrebbe cambiare la 
sua deposizione. 

»E monreL. Eppoi intendiamoci. anche sul 
valore della lettera. Io intesi dire che udii parlare 


la me a lui; 


rà, ma pure 


non di una lettera di naccomandazione; 
TORELLI. Da partecipazione a raccomandazione 
c’è poca differenza (Ilarità); per me non me ne 
intendo, mi dissero della lettera e mi bastò. 

wres. Ìnterrogato ieri, Ella sig. Torelli, se 
credeva che il De Montel parlasse per scienza pro- 
pria e per avere sentito dire, Ella disse che le pa- 
reva che il De Montel avesse raccolto quella voce 
in qualche conversazione e che non vi dava im= 
portanza. 

remeLLi. Non mi pare di avere dettò così. 

wres. Eppure così sta scritto nel resoconto ste- 
nografico. Ne dò lettura. 

Ella signor De Montel riferi voci che aveva 
sentito? 

ms monret. Si, perchè non ho creduto alla 
disonesti del Civinini. 

mms: E le ha raccolte a spizzico? 

mx monrer. Precisamente. 

roreLui: lo non faccio queste distinzioni (Si, 
ride). lo non ho chiesto al De Montel come ha 
raccolte le notizie. Egii mi avrebbe risposto : a 
spizzico. 

civamani. Oggi il signor Torelli dice che si 
parlò, del signor Tringali. 

‘tonenii. No! Trin... Trin... (Zlarità). 

cawinuni. leri egli fu interrogato in proposito 
e disse di no. 

Torelli è licenziato. 

me montEL desidera sapere se il signor Mar- 
finati disse che egli partì per Parigi il giorno 8 
per sottrarsi alle dichiarazioni che doveva fare. Ha 
letto ciò nei giornali? 

wemes. I rendiconti dei giornali, ad onta di ogni 
diligenza; non possono essere esatti, a motivo della 
posizione della tribuna dei gioraalisti. In. quella 
tribuna non si sente esattamente. 

(Dà lettura del resoconto ufficiale). 

mm monteL. Ebbene, io devo fare una di- 
chiarazione. Si vuole farmi solidale con Martinati 
e cogli altri firmatarii dei plicchi Lobbia. Il Mar- 
tinati io non lo vedo da due anni, gli altri li co- 
nosco appena di vista. Mi sento quindi in dovere 
di negare qualunque solidarietà con quei signori. 
Respingo qualunque sospetto possa sorgere di que- 
‘sta solidarietà. 

È licenziato. 

È introdotto il testimone Weill Schott {Movi- 
mento vivissimo d'attenzione). Presta giuramento 
‘all’ebraica e sulla Bibbia. 

wereS. Quando fu proposta le legge sulla Regia 
che opinione ne aveva? 

‘vanni-somotT. lo-ero contrario, e scrissi an- 
che un piccolo lavoro, ma pregai il Crispi di non 
pubblicarlo nella Riforma. 

mms. Ella somministrò concetti, idee ? 

‘wenx-somort. Feci una specie di discorso 
che si-sarebbe potuto fare alla Camera, Io feci 
anche un calcolo per l'on. Crispi sulla. partecipa- 
ione della Regia. Questi appunti furono con mia 
‘grande sorpresa ed inesattamente da lui riprodotti 


U fiella Riforma. Allora ‘io feci una polemica nella 


Riforma, ma polemica coi guanti, perchè sebbene 
rimanessi sorpreso della pubblicazione dei miei 
appunti non volevo però lasciare gli amici nel- 
imbarazzo. 

1 primi appunti li feci allorchè il Crispi mi con- 
sultò per sapere un buonvimpiego di denari. 

‘Gli articoli avevano! per scopo di dimostrare che 
la Regia.era dannosa allo Stato; essi furono pub- 
blicati dopo la sottoscrizione pubblica: v 

PRES. Si ricorda di certé frasi sopra interessi 
dell’ ottoper cento? reo, 

wsu.x-somort, Fu l'on. Oliva il quale volle 
mettere quella: cosa. Io.voleva fare una polemica 
‘coî guanti, ma l’Oliva lasciò quella-frase: La Na- 
zione è maestra in fatto d’ interessi composti. 

»irrs. Ella niegoziò ‘una partecipazione ? 

wr somorr. lo parti da Firetize il 5 


‘agosto e tornai il 28. La mia casa aveva deciso di | 


all'operazione. SUltanito allorchè 
tornai trovai Che cssà l'aveta fetta ‘col Tringali. 
Come c'entrò. Tringal:? 

i. somort. Guastalla mi disse che Trin- 
‘gali aveva dello che aveva, fatto un affare for- 
tunato. 

Pimkb. Per che soia? 

‘winnin scmotr. Per ib milione; 52,000 lire 
andarono a Tringali e 20,000 furono divise dalla 
vmia casa di Firenze e di Milano, A 

»mas. Fu Tringali che riscosse le 52,000 lire? 
, °° wai scovt. Egli teneva con noi un ‘conto 
— corrente. 


| rw. Conosceva Tringali ? 

} ia somort. Sì. 

* as. E la sua posizione finanziaria? 

| sv ‘soment. Mediocremenite. 

rimxs. Che pensò quando vide che gli appar- 

‘bneva un milione ? 

| WEILL somort. Non me ne preoccupai. Noi 

+ facciamo i banchieri, non guardiamo a ciè. Le di- 
cerîe ‘avvennero poi. i ES 
pimeS: Vide la' lettera ‘con cui si dava il mi- 
lione a Tringali? 

\ Sy sono. SÌ. 

| dess. Come era, questa lettera? 

| WILL SOHOTT. Era una specie di circolare, 

:- pes, E la partecipazione a chi era diretta ? 

A Salvatore Tringali. 


non prender parte 


x WSlLL SCHOTT: 

| rms. Non parlò a 
zione? s 
| WILL SOMOTT. Mai. 


‘| gnerbbe poi. che io fossi uno stupido ad affermare 


Balduino della partecipa- 


| molti: Ma nego. assolutamente: d’ avere affermato 
che  Civinini avesse avuto partecipazione, 

ws. L'affare del Tringali lo disse ? 
 \wBiLL somort. È un affare fatto come tutti 
i i miei, alla luce del sole. ‘D'altronde c'erano di 
mezzo agenti di cambio. 
mes. Parlò col’ Correnti? 

welLL somert. Può darsi che con Correnti 


mars. Vide altre lettere? 

weriuu sonotT, Mai. 

RES. Conosceva Tringali? 

wxiLL somerr. Due anni fa in un affare 
colle Meridionali. 

»nes. Esternò mai il desiderio che la sua Casa 
prendesse parte alla Regia? 

wxexx some. Mai; io non voleva anzi sa- 
Loghi A e j io abbia ala le chiacchere del. giorno, 

wet somott. In modo ordinario ; non ci | Sira Hei Cini ene O Ae 
fu che un errore di forma inconcludente. Tringali wsaix-scmorr, Sicuro che. era, ma ognuno 
andò a Milano per appianare le difficoltà, tornò { capisce ch'io non. poteva andare a dire a Correnti : 
da ne di Peet gi aciituo sî recarono ; il Civinini ha fatto questo ; e questo gli dissi pro: 

ne Sii " iperato, ì | babilmen:e, che correva per la città la voce che il 
sio die di poca fu proposta la soppres= | Civinini avesse avuto una partecipazione scontata 

qualche lettera ? da me 

‘ws somort. Balduino diceva che ad ogni | Io non poteva: dire al Correnti :lo ho fatto un 
Ta No da pssra una nuova lettera e che nes- | affare che può, recare offesa alla Camera ; io ci 
vi dei: trutta,; quand’anche in qualcuna | tengo pronto alla stima del signor Correnti. 

3 Con tutte le pratiche e con tutte le lettere non sii” pei birre el riga 
prepare il nome del Basevi a quello | wanxx-scmewr. Non posso averlo. detto per- 

Il deputato Crispi confonde. Dietro mio corisi< | rane 
glio, il Crispi sì era deciso di prendere delle azioni 
della Regia: Per questo mi mandò. una sua lettera 
diretta a Balduino, nella quale-si pregava di dargli 
una partecipazione. 

Io gli risposi che non mi pareva. conveniente 
per lui il' chiedere un favore a Balduino, mentre 
poteva ‘esercitare ‘un: diritto, e ‘molto poco conve- 
niente per lui, .come'uomo politico; sottoscrivere. il 
primo giorno, mentre poteva aspettare l’ultimo. 

Il deputato Crispi mi rispose che io avevo ra- 
gione, e terminò scrivendomi: « Lacerate la mia 
lettera al Balduino, » 

Ecco quale è la leltera che il Crispi voleva  di- 
straggerè e che io ho a casa‘a disposizione della 
Commissione (Sensazione). 

mas. Il deputato Civinini venne a casa sua? 

wsar-scmort, Mai, mai. 

»anes. Le ha serilto lettere? 

welLt-somort (con forza) mai, mai, nè 
venne a casa mia, nè mi scrisse, nè mi chiese 
cosa alcuna. 

»rEs. L'on. Crispi era suo avvocato ed amico? 

wriLr-somort. Sissignore. 

wrxzs. Gli parlò Ella mai di partecipazione? 

weixx-scmert. Discorsi cinque o dieci. mi- 
nuti sull’affare della Regia. Non ci fu che. discorso 
accademico. Gli parlai delle difficoltà. che erano 
sòrte per la. sostituzione del nome di Basevi a 
quello di Tringali e la difficoltà era che da Milano 
mi si disse pure questa partecipazione non sia 
come le altre. Questo mi fece qualche impressione. 
Venne il processo di Milano ed il Crispi parlando= 
mene mi disse: « o già non parlo. » Perchè, chiesi 
io? Io parlo. Allora Crispi disse: « Allora parlerò 
anch'io, » 7 

Dopo disse che non poteva venire con me per- 
chè andava alla Corte d'Appello. 7 
‘© Eravamo rimasti d’accordo di parlare; e peffet- 
tamente d'accordo, L'art. 288 del Codice non venne 
fuori che a Milano, (Movimento) 

«es. A Milano disse a Crispi di parlare? 

wenn. somort. Sì glielo ho detto. Egli mi 
ha risposto : Non ho nominato voi, ho nominato 
i miei clienti. Quando poi disse che se io lo scio- 
glievo dal segreto egli avrebbe parlato, io lo sciolsi. 
Egli mi rispose : io non ricevo ordini da nessuno; 
solo ne ricevo dalla mia coscienza, (Si ride) 

Si serisse poi un articolo nella Riforma in cui 
si diceva che la risposta del Crispi era ispirata da 
sentimenti morali ma non da riguardi per Weill 
Schott. Ieri il Crispi disse che io gli ho detto che 
qui avrei detto tutto ciò che non ho detto a Mi- 
lano. Ma si può credermi tanto stolido da_ dire 
una cosa simile ?-Sarebbe confessare che a Milano 
non ho detto tutta la verità. 

Pas. Che contegno tenne Ella andando” poi 
dal Crispi? 

wa. somort. Gli dissi che eragli amico 
ad onta che avesse da lagnarmi di lui. Io era 
malcontento di lui, specialmente dopo una storiella 
del Crispi circa un biglietto che io avrei dato al 
Bizzoni; quasichè io fossi un compare del Bizzoni. 

mes. Si parlò in quel colloquio dell’ inchie- 
sta? 

wc. somort. Sì, mi disse: cosa si farà? 

paesi Ella si accomiatò come amico? 

wenn. somort. Si, aveva detto che dimen- 
ticava tutto. 
«mas. Ebbe alri collugui col Crispi ? 
ws scort. Sì, più volte. 

»@ES. Quale ne era il tenore ? 

‘we somorr. Mi rincresce dovere dire... 

LES, 0n. Weill Schott, Ella sa che entrando 
in questo recinto Ella assunse l'obbligo sacro di 
dire tutto: Dunque dica tutto. 

wauux-somort. Nell'ultimo colloquio Crispi 
mi disse: Cosa debbo fare? Io gli risposi: To 
credeva che voi ‘aveste documenti. Egli mi disse: 
Voi mi parlaste il 23 agosto. Che? ma se posso 
provare che tornai a Firenze il 28 di sera ? Crispi 
mi disse: Non sa nulla di Civinini ? Io risposi * 
No, non posso dir nulla contro di lui. Io non ho 
accuse da: fargli. Anzi Tringali ha detto che do- 
veva la operazione alla sua audacia. 

emxs; Si ricorda Ella. chè Guastalla abbia 
detto: L'affare delle Meridionali terminò. coll’ in- 
thiesta, l’ affare della Regia terminerà alla Corte 
diAssise? 

“winui-somont. Sicuro che so ci fosse stato 
un fatto poteva terminars ‘alle Assisè. 

PRES. Furono fatte pressioni a Tei? 

wenx-somort: Da nessinà parte. Se me | 
ne furono fatte fu dall’on, Crispi ve mon da altri.” 

Pimxs. Ella può dinque affermare che non le 
furono mai fatte pressioni ? Il Lemmi non le parlò 
di questa faccenda ? 

waiL-s0meTT, Si, più volte. 

emas. La pregò a tacere? 
> wwmri-somert, Mi pregò di ‘fare il possi 
|bile per salvare il Crispi; mi. disse». Voi altri 
Weill-Schott siete quattro fratelli; utre: mie--sonò 
comparsi, il ‘vostro nome non produce nessuna 
nuova impressione. Ciò prova nel Lemmi e@cdès- 
siva bontà di cuore. 

mms. Ella parlò all’Oliva in presenza del Fac- 
| cioli? 

H WEILL somott. Faccioli non può avere sen- 
| titociò che'lo stesso Oliva non la sentito. Biso- 


possono avere ingenerato in questo deputato il con- 
cetto che Ella credesse che questa partecipazione 
del Civinini fosse un' fatto reale ? 

wsxur-somort: Non credo. B'altronde non 
so ‘se il Correnti dia alle voci-di piazza più impor- 
tanza di quella che meritino. 

emeS. È vero che in un pranzo Young tirò lei 
per la falda del vestito e le'dicesse : Anche Brenna 
entra nella Regia ? 

wsiux-scuorr. Non è vero. Young nè mi 
tirò pel vestito, nè mi disse quelle parole. 

ras. Come nacque il sospetto che il milione 
di Tringali fosse di Civinini? _ ' 


Egli mi disse: l'affare di Tringali deve essere di 
Givinini, poi andava raccontandomi piccoli indizi 
chè raccoglieva, come riunioni, colloqui, eco. 
Pmes. Eppure Crispi è ritenuto per un uomo 
serio; ed: onesto. 
wxix-scuort. Sì, ma io lo credevo ‘tra- ‘ 
scinato dall'impetuosità del suo carattere. 3 
.pras. Vide il Crispi alla stazione a Milano ? 
veii-somort. No, non lo vidi. Alla sta- 
zione ci andò mio fratello Aîberto. C'era con loro 
anche Guastalla, mio cognato. 
imes. Suo fratello parlò col Crispi? 
vaniu-somont. Si sarà limitato al’ semplice 
saluto. 
casamento. Seppe Ella che cosa fosse il se- 
greto dell’art. 228? 
vaur-scort. Non lo. seppi, nè allora nè 
poi; non vi era segreto. 
casanerto. S'informò della solidità di Trin- 
ali? 
È vesux-scmott. Non ci era questo bisogno ; 1 
pet noi ci era la firma del Credito mobiliare che 
ci garantiva. ll 
camroni chiede al teste se è sicuro di non 
avere ‘allermato al Correnti la partecipazione del 
Civinini. 
viini-somort. Sono sicuro di no, perchè 
non potevo affermarlo. 
carmoni. È vero: che Ella abbia detto che non 
prendeva parte a quest'operazione perchè ci pren- 
devano parte uomini politici ‘e perchè non voleva 
avere delle. noie? 
É WEILL SOMOTT. 
bia detto. ; S 
zinAmmaLLt chiede al teste qualche spiega> 
zione sopra un-articolo-della Riforma. 
ww somort dice qualche parola. 
zananpsuri. Andò Ella a Milano per chie- | 
| doro che il Gazzettino Rosa sì ritrattasse ? 
veni somort. Mai. 
zamammenni. La sua determinazione di non 
prendere parte alla speculazione della Regia, era 
essa nota a Balduino ? 
vsur scomott. Non lo s0. d 
zanamperi, Che prove può Ella dare di 
non avere voluto partecipare alla Regia? 
vini somott. Bastava che dicessi una, pa- 
rola ed avrei potuto parteciparvi per qualunque 
somma, 
zamanneii. Nel verbale di Milano è detto 
“che Ella si era consultata presso il Crispi circa la 
difficoltà della sostituzione Basevi. 3 
‘ven. somoti. Non ci era bisogno di questi 
tonsulti. 
Il teste è licenziato, 
La seduta è levata alle ore 4 3/4. 


Non è possibile che io lab 


NOTTE INTERNE R FATTI VAN 


— L’ Italia Militare del 1° luglio annunzia 
che avvennero questi movimenti militari: 

ll 20° battaglione bersaglieri da Parma si 
trasferisce al campo di Verona; il 36°, da 
Livorno a Parma; il 44° da Cerreto Sannita 
a-Teano. 
| Hl'reggimento lancieri. d’Aosta che trovasi a 
Parma, ed il reggimento cavalleggieri di Mon- 
ferrato ch'è ‘a Voghera ‘si trasferiscono: al 
campo di Somma. | 


— Al Corriere Italiano del 2 scrivono da’ 
Faenza il 80 giugno : v 

Un orribile assassinio si consumò ieri sera 
alle-ore-9. 42-circaa -Porta-Montanara 

Mentre che il vice-brigadiere Scanno, del 
corpo di guardie daziari@, stava seduto trai 
quillamente allo sportello dell'ufficio di, detta 
porta, scrivendo per ragione del suo servizio : 
— « Oggi 29 giugrio ore 9 4#]2 sera, il Bti- 
fadiere Scann... » — s’ udì un colpo di. pi-, 
‘stola, èla palla dalla mammella destra passò 
*dîagoniilménte al lato sinistro  spezzandogli il 
cuore, si che non potè terminare la sua -fir=. 
ma — Scanno. 

Il colpo a bruciapelo spense: ;l-ume a ‘lai 
vicino; era notte bui, coù'' un forte tempò- 
rale; gli astanti, subito, dopo quello. stupore 
maturslè, riaecesero il lume e trovarono l’in. 
RILURS Ido, al felice al suelo, ifomerso nel proprio safigue e 
| certe cose. Può darsi che 0 abbia ripetuti cerli 
I pettegolezzi! che correvano iper ‘la: città in ordine 
| alla ‘Regia, ma io non posso avere affermato par- 

tecipazioni e corruziòhi. 
»mes. Il nome del Civinini 1° ha indicato? 
ws scott. Può darsi che abbia dettto 
| che il nome del Civinini correva per le bocche di 


lenzio, nessune. 

L'autorità, colla sua solita lodevolissima so- 
lerzia pose în sicuro alcuni sui quali pesano 
dei dubbi e degli indizi; continua con attività 
a stare sulle traccie del reo, 


wars, Ma i termini. del colloquio con Correnti } 


wenuL-scmoTT. Il sospetto venne da Crispi. | 


|| lico del 1° luglio si legge: 


già cadavere. Aldi fuori dell'ufficio, buio, si 


fiv Ieri, scrive il' Piccolo Giornale di Na 
poli del 30. giugno, nella villa Masucci a Soc= 
cavo; 1° ispettore di pubblica sicurezza Bianchi 
sequestrava: una quantità di alcool depositatovi 
dal ‘noto :contrabbandiere detto il Fangottaro. 
— Il Giornale di Sicilia del 28 giugno ricevè 

i seguenti cenni sullo stato attitale dei lavori 
ferroviari nelle‘ provincie' della” Sicilia : 
Sulla sezione Termini-Lercara, che è di 40 
chilometri , furono i due tronchi da 
‘ Terinini ‘a Cerda (chil. 9) e da Cerda a Sciara 
(chit 6) totale chil. 15. 
Rimangono ancora da ultimarsi 28: chilo- 
metgi.;; che nei mesi di. agosto,; settembre: ed 
ottobre. di quest'anno. saranno, per sezioni. di 
sirca 8 chilometri l'una, ultimati. 
Nella sezione Catania-Lentini, di 29 chilo- 

* metri, nella quale si comprendono tre opere 
importanti, cioè i ponti sul Simeto, sul Gur- 
nalunga e sul San. Leonardo, i lavori saranno 
finiti nel corrente mese. 
Nella sezione Lentini-Siracusa, di 59 chilo- 
metri,,sono già aperte due gallerie e non ri- 
mane a finirsi che il gran viadotto del Ca- 
stellucgiò, il quale sopra un'altezza media di 
32 metri ha la lunghezza di metri 300. Si 
pr che questo tronco sarà aperto nel marzo 
Nella sezione Catania-Leonforte ,. di chilo- 
metri 70, sono in corso di esecuzione tutti i 
lavori d° arte, con le ultime variazioni stabi- 
lite. Si teme che i lavori, a cagione della 
mal’aria, debbano ritardare. 


Prestito a premi della città dé 
Mitamo. — Estrazione del 1° luglio 1869. 
SERIE ESTRATTE 
15 — 139 — 1328 — 1350 
AA5T.,— 5849 — 6284 — 6488 — 7795 
Elenco delle ‘serie premiate. 


Serie N° ‘Premio Serie N° Premio 
7541 L.100,000 75° 29° L. 60 
1350: 26" > 5,000" 6284 ‘39. >» (60 

| UT 205 45000 5849 16» 60 
| 5849 ‘28 > 4,000° 1328 20° » 60 
75° 37° » 4,000 4457 10° » 60 
439 40. » 400 439 38° » 60 
7795 23» 400. 6284 33. » 60 

> 4457 20 » 400 1350 14 » 60 
1350418.» 40075 4 »:60 
4357 27» 200 75 26 » 60 
5849 4 >» 200 -4139 32 » 60 
75 36 » 200 7795 6 » 60 
435040!» ‘200 6284 44%» 60 
1350 (39 » > 200. 4350 34» 60 
7795 2» 200648848.» 60 
139 2A» 400 5849! 32.» 60 

| CUTST AT. (no 100 1350 33» 60 
| 6284 AT 1007 750070 60 
715 50 » 400 4350 22. » 60 

75 4 » 100 6284 2A » 60 
5849 2A » 100 6488 42 » 60 
‘439 2» 100 6488. 3  » 60. 
4457 34 » © 100 41328 27 » 60 
439.7» 100 -5849 418» 60 
6488 4000»; 1400-724328 142» 60 
6284. 29.» 60. 41328 4f » 60 
139 30. » 60. 7795 412» 60 
6488 07.» 60. 7795 48» 60 
5849» 88» 6075 418° » 60 
4457. 40, » 60, 139. 29.» 60 
6488. 9 » —. 606284 38- » 60 
6284 44 > 60439 5° » 60 
6284..8. » 60. 4457-36» 60 
15849 48.» 60 6284 28.» 60 
628409. » 605849 8° »60 


Tutte le Obbligazioni portanti una delle Se- 
rie.sopra estratte, abbenchè non indicate nel 
suddetto Elenco dei premii, hanno diritto al 
rimborso in lire 46 cadauna. —. Uguale rim- 
borso avranno i.Titoli interinali, alle condi- 
zioni però dettagliate sui titoli stessi. 

Fine di uno sciopero, — In data 
del 1° luglio il Panaro di Modena scrive: 

La faccenda dei' procuratori di cui ieri fa- 
cèmmo cenno è stata aggiunta in seguito a 
soddisfacente dichiarazione emessa dal giudice 
a cui erano sfuggite le parole che aveano dato 
causa allo sciopero dei medesimi. 

Temporati. — Nello Stendardo. Catto- 


Ci ‘sbrivono da Acqui che il temporale del 
29 giugno ha intieramente devastato il terri- 
torio di Castelnuovo, dove da trent'anni non 
si era più veduta così grossa tempesta, che 
finì pure di devastare quel di Rivalta già di 
miolto darinéggiato: nello scorso anno, e che 

ravissimi, danni: arrecò. infine a. quello di 

trevi., Inoltre si argomenta che il temporale 
sia stato anche furiosissimo verso le sorgenti 
dei due fiumi Bormida ed Erro, perocchè alle 
sponde dei, due fiumi fu. trovata un'enorme 
‘quafitivà di pesci morti. o mezzo morti. presso 


| Bestagno e Melazzo gittati dai fiumi. Nel.breve 


spazio da Melazzo, a Cartosio se ne raccolsero 
non iiénio di 150 chilogidmmi. Ma ciò non è 
‘tutto. Dalla parte della Bormida fu pure tro- 
v ia grande quantità di pernici uccise che 
‘si riletdlsèro a ceste, indizio di grossa gran- 
dine eaduta nelle cacce reali di Rocca Verano. 

Anche da Codevilla abbiamo notizie che una 
furiosa grandine, Ja quale contintiò un’ora in- 
tiera, ha devastato quei pingui vigneti. Ivi 
contimua ad imperversare il. vento di mare 
assai dannoso a quelle campagne. 
È meni plutonici. — Da alcuni 
giorni a questa parte, scrive il Piccolo Gior- 
‘nale’ dò Napoli del 30 giugno, gli strumenti 
dell’Ossertatorio vesuviano segnalano frequenti 
scossè' néll'interfto del vulcano, scosse che, di- 
cono_gli scienziati, sono in relazione con le 
‘scosse di terremoto che si sentirono ultima- 
mente nell’Italia centrale. 

Un sequestro in Isvizzera. — 
Scrivono da Ginevra il 26 al Bund di Berna, 


Ga 


che il.24, il supplente del'i:procuratore! canto- 
nale, sig. Lichel,i.si è! recato; col commissa- 


- rio di polizia Roch.è'due agenti; al domicilio 


di Enrico Perret,. segretario del Comitato cen- 
trale dell’ Associazione internazionale degli ope- 
Ta), per.sequestrarvi dutti gli. esemplari che 
Xi,gl, trowavano, (erano, 1500) del libello edito 
da Mottuin,,Berna;sotto, il. titolo .di Lanterne 
de Berne.et de. Geneve, Ad onta delle proteste 


i felpe 


di Perret, che;si. appellava., alla Costituzione 
ed alla libertà della stampa, ne furono.seque- 
strati e trasportati via anche i cartelloni d’an- 
‘ nuneio, nonchè un ritratto appeso, alla parete. 


Crave infortunio: —' Al Messigi 
miere Italiano ‘dell'Ovest scrivono ‘in ‘data 'del 
25 maggio della Nuova Orleans: P-401 

Il 22 maggio, alle ore. due dopo la inezza- 
notte 22 italiani fra uomini, donne, è ragazzi 
volevano ‘attraversare su un battello "a 

« remi la riviera del Mississipi, per andati 
raccoglier delle more selvagge ne’boschi, pi 
lungi da Nuova-Orleans. Quando al primo 
colpo, di remi che sospinge. il- battello ‘nel 
fiume, una scossa violenta lo sbalza,  uttato 

in due camapi in croce, che legavano, dei na- 


vigli sulla' spiaggia. 
Un grido terribile 
il fiume. 


TI battello era rovesciato e ventidi 


di spavento echeggiò lvigo 


sparire, € l’agitarsi convulso di, «L ; gente, 
vicina ad annegarsi. Dalle imb reazioni vicine 
si sovvenne ai meschini. RENT 
Atti aminirabîli di coraggio € dî Sane 
della vita‘sì compierono in poco d’otà. a 
Un certo Mamueltò Sivori salvò la vita di tre 
infelici. > 
Un altro, Antonio Repetto; dopo aver! eòù- 
dotte salve alla riva due «persone, nel tentare 
di salvare un’altra, vi lasciò egli stesso la vita. 
Le persone che non si, poterono .salvare, i 
corpi delle quali non sono ancora troyati, sono: 
— Antonio Repetto, Pietro Cuneo, Bartolo- 
meo Cella, Andrea Repetto, Maria Cella, Gio- 
-vanna. Cella, Maria Cella, Tutti della provin- 
cia-.di Chiayari, ” de LI 


NOTIZIE ULTIME: 
Coeli vige 
APE GINE RSI » n 4 y 
‘ll consigliere; ‘cav. Nicola. Tondi i delegato 
dalla sessione d’ accusa ‘a proseguire l’istrut- 
toria della causa’ ‘relativa. all’ attentato contro 
l'on. Lobbia, ha' già intrapreso i suoi lavori 
coll’: assistenza del'conte: Adolfo De: Foresta, 
primo .sostituto ‘procuratore generale. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI i 


Leggetettt:. 


Fino ad ora per tornare il colore allà precoce canizie vi vennero offerte acque, polyeri.. porogte, sce. che vi snorcacciavano lè 
testa, tingevano male (in-rosso o verde) e-mioltissime: sole! con danso. della: salute. Ora, la Casa] glrsì W. SAUNDERS'S' v' of 
fre un Coswerico caIMICO (Coswerigue MuLITATRE. DES. GARDES) già esperimentato da migliaia di persone che gode d'una immensa Ra Pet. 
| ilterra. perchè preferito a tatle le altre preparazioni finora conosciute, bas 
chè tinge o tneglio ritorna ALL'ISTANTE e per setnpi 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Nor‘‘sporta nè pelle, nè biancheria, perchè privò di s'stanze grasse è corrosive. La | 
semplice applicaziose dd SUBITO: 1 colore Wesiderato (effetti garantiti) d'odore 
faggio che si può usare anche in viaggio. A scanso di: contraffazioni ‘ogni ‘astuccio’ dovrà portare: Parma inglese. 


reputazione. i I: 


vldia Cazzetto: Ufficiale del 2 corrente: scrive: 

Dello presidenza della Commissione d'inchie 
sta parlamentare.sui fatti della Regia cointe- 
ressata. abbiamo incarico di. dichiarare che Ja 
stessa Commissione è affatto. estranea.a lutti.i. 
telegrammi che vengono.trasmessi sull’,argo- 
mento. dell’ irichiesta medesima»; ‘da squalsissi 
fonte essi partano.» i» >< ; 

TRO sHaso Is di 


Tezione ‘del ‘givitale 1a Riforma la seguente 
LI AMA Pala 
Firenze, 2 luglio 1869; 
All’on. «Direzione del giornale 

ERA ' La Riforme. 

Nel: rendiconto, dell'adunanza del 1° Juglio 
della Commissione ; d'inchiesta sui: fatti della 
Regia cointeressata, ‘e nel riferirsi» la» deposi- 
zione del teste Martinati, a pagina terzà, quarta 
colonia del’ di Lei foglio N. 181, si legge : 
an Terminata Je, sue deposizioni, dichiara di 
« sentirsi in dovere di partecipare alla Com: 
«omissione s che. ‘egli avrebbe gravissime .rive- 
«lazioni ida fare ‘sul conto d'un altissimo pere 
« sondggio. » 


«Risulta dal resoconto autentico che le pa- 
role profferite dal teste Martinati.sono le se- 
guenti :anuo | Far i È 
SM} permetta di fare ima dichiarazione in 
«rapporto al ferimento del deputato Lobbia, 
«Non è un. fatto isolato, quindi io mi credo 
«indebito. assolutamente .di. portarlo; davanti 
«alla Commissione d'inchiesta; per alcune, ra+ 
« gioni anche ‘mie’ personali ; perchè ,. finchè 
sono i giornali ‘non ‘ci bado, ma so. chevieri 
cun alto personaggio, altissimo, e dirò che è 
<il signor ministro” dell'interno‘; si è Tasciùto 
candare a fare la domanda, se ci potesse es- 
«sere sil caso che partisse dall'uomo e dal par- 
«,tito;del.Martinati. » 

la prego, ai termini. anche dell’ art. 43 
della legge sulla stampa, di inserire Ja. pre- 
serite nel':prossimo numero. della : Riforma + 
Il ministro dell'interno 

Lurer' FERRARIS, 


Dispacor ELereaio 


(o (PAGRNZIA STEFASI* > 


Parigi, A. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio. milioni 25 46; nelle 
anticipazioni 4 42; nei biglietti 98 23. — 
Diminuzione nel numerario 48 448.; nel tesoro 
4{7; nei conti particolari 7 4J3, ‘ 

Berlino; 1.:— N Monitore pubblica sun. de- 


creto reale che dispensa il conte ‘di Bismark, 
dietro sua domanda, pei’ parecchî “mesî ‘dalle 
funzioni di presidente del ministero e dal pren- 
dére parte alle deliberazioni “idisteri&b /* 


di assistere alle deliberazioni, del ministero re- 
lativea tutti gli «lfari generali... +... 
Landra, A. — Assicurasi che Odo Russel 
sarà probabilmente nominato ministro d’laghil- 
terra ‘a Madrid. PERICA SUA 

Parigi, 1. — Il Corpo legisla'ivo convalidò 
69 elezioni. . 7 È 
. Assicurarsi che Ollivier, : Segris, Buffet ed 
altri deputati del .terzo partito. presenteranno 
nella seduta di sabato una domanda, colla 
quale” chiederanno d’interpellare il governo 
sulla necessità di dare soddisfazione ai senti 
menti'del paese, associandolo in una maniera 
più efficace alla direzione degli affari. _ 

\\Costantinopoli,;2. — L' Imparziale di Smirne 
annunzia che Raschid pascià ha sottomesso le 
tribù di. Beni Sikhre:sul Mar Morto; fra le'quali 
le trappe ‘ottomane non avevano ancora potuto 
penetrare. Per la ‘prima ‘volta 440 cavalieri 
drusi aiutarono le truppe turche. 

Londra; 1°:->. Al:banchetto offerto dal lord 
maire; (ladstone «disse. che il. governo pren: 
derà invconsiderazione! gli emendamenti . pro- 
posti ‘dalla Gamera dei lordi; ma ch’ esso con- 
sidera la regolarizzazione. dell'abolizione gene- 
rale della dotazione della Chiésa d’ Irlanda e 
la destinazione del rimanente dei fondi a scopi 
non religiosi come base al bill, formanti un 
patto distinto fra il. govemo, e la nazione. 
Terminò dicendo : « Questo patto fu conchiuso 
quando eravamo, nell’opposizione, i non. lo di- 
menticheremo certo 'ora'che siamo» arrivati» al 
potere. » 

Brest, 1°. — Oggi a mezzogiorno non erdno 
ancora r'istabilite le comunicazioni col. Grea- 
Eastern. 

Bruxelles, 2. — È ‘arrivato il vicerà d'E- 
gitto. 

Londra, 2, Camera dei comuni. — Otway 
dice che non vede' alcuna diflicoltà perchèvî 
volontari traversino la Francia colle loro armi 
é munizioni per recarsi al Tiro federale sviz- 
zero. 

Camera dei lordi. — Vennero adottati gli 
articoli, 44312 e.43. del bill sulla Chiesa d’Ir- 
Janda. 

Londra, 2: — Camera dei lordi. — Furono 
adottati gli articoli dal 14 al 18, è aggior- 
nata la discussione degli articoli dal 19 al 23. 

H'emendamento che..tende a dare agli ecole= 
iastici protestanti un. capitale equivalente. a 
414 volte la rendita che > percepiscono ;attual- 
mente-fu approvato, malgrado l'opposizione. di 
lord':Granville, con 155° voti contro -86, 

Kragujewatz 2. — Seduta della Scupcina. 


Tout ci iii ica EI 


ro ai Capelli ed alla Barba 11 Joro ©; 


Prezzo Lire € e Lire 8. 


Daposito in, Firenze, ressp Ja: Ditta AL DANTE FERRONI, via Cavour, 27 — in Torino, press; il sigaor APPINO profumière 
Ù È Si dovunque; però RA Vi è ferrovia diretta, col trasporto 4 carico del commitente. 
gica (8 ai 


via L. Barboroux, n° ‘16. Si spedisce 


va 


TA PRIMA TINTURA "NBL MONDO: PRA TINGERE (NOBILI I BARBA 


Con iuesto semplice COSMETICO si ottiene istantaneamente il biondo, castagno ghiaro, «castagno scuro è nero per- 


fetto a Seconda ‘che 'sî desidéra con garantito risultato degli inventori fratelli RIZZI, 
, © Ogni pezzò in elegante astuccio costa lire ® 50, 


Deposito generale in Venezia pre 
Vincia franco di Pisa contro ih 
F. Compaire al 


i " - lt tt 
VINO MAYER COSSILL AJ" 
TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIEUGO, ANTICHOLERICO ; | 


Spectalità della Ditta M'asstesst è Comp. 
Torino, via Nizza, numero 39; con fabbrica in Saluzzo 


droghiere, via della Spada. — In Torino, ;presso Constabile 


Agenzia 


) ativo vaglia postale. Rilascierà 
egno di Flota, Via ‘Tornabuoni, N°720. (C. Cesario di Lecce, presso il farmacista Francesco 


resso l'Agenzia Costantini, fango S. Salvatore, N° 4825, che 
leposito a chi ne farà doman 


ulti ‘00g;posizione, dei. Capelli, 
PASTAGNO-BRUNO 0 NERO naturale, 


ladavolissinid, & pretonia l’impereggiabile vani 


coli diversi. 


tutta, Italia. 


'orimo, via: 


sconto d’uso, 
_————.-—- 


DELLA 


RIAGOLIMAZIONE DRG ©RISO | 


— Il ministro. dell'interno’ presen Si 
l'interno’ presentò il pro 


pr as 
Secondo, questa nu 

gative della ca 1 

mente condivise. 
Belgrado, 2. 

pale spedi alla Scupcina un indirizzo nel quale 

esprime la necessità di una nuova Costituzione 

@ di sostenere ‘la reggenza. erre 


put dre 1 ‘d0 60/4 2058 
BORSA DI PARIGI. * © Presti fatti del 6%, 56 85-30. 
Parigi, 2-luglio Borsa di Milano del 1° luglio. 
do 2 sf Sb dim 6 Nom. Pri fatti — 

Rendita francese 8 nh . 7045 | 70 65 | Rendita italiana 50), . a 
enti report... = —_ in fer I cap a, 

» italiana Bpl. 85.904 55 97 dee Nazioni ol HE vi = 

» » in. contanti. | — —|.+— Ripe dk: 
Sconto Rendita italiana... | — = | 2 | Before. 

VALOR DIVERSI 

Ferrovie Lombardo Venete . | 817 |BI7T » Boni demaniali ., . ada 
Obbligaz, >» » . |29£()|2393.50 | » in © ada 


Ferrovie Romane... 4 sa — | 


na dichia- 


far 


È Pg tari 
— La rappresentanza. munici- 


» Cit di Milano 1860 sic 


pio Vittorio neri 18 pio AVIT Borsa ‘di Genova del 1° Tuglio, 

Obbligne. Ferro. Meridionali | 182 60 [AB 0 | scs Rendita: iatina "36 86 SEL 
, ‘errov. Ì 8016 itavitaliana»4 cont. son 
Fame galilalia,, sciatto ti 3:348. [og ere creino fimo BG 6610 
ito Mobiliare fra si | BOT mn Fi | » in piccole partite conto. (58,9% — — 
Obblig. della Regia fabacchi © | 133 —'| | 32 — md-Havabro 1861: x. cOn 
Azioni n Pala T radi. gior | Banoned'Italia i, ,m0>- futmeo 1807, iu 
"isda. Vienna, 12 Cred. mob. ital. v. 400) fam; 406... i — 
Cambio sn Londra... pan 124 70. | Ax. ferrovie Meridionali-{, m;..— —. —— 
ondra 2 VEblE, Beni tali n ip: 

Consolidati inglesi... 0/0. 9278 Obblia: Ben D, È P rh sh 46 

DE Borsa di Torino del 1° loglio. 


4) Conpon. staccato de ieri 


GIACOMO DINA,, DIRETTORE, 

Giovanni RompaLDO, gerente. 
_———-—--.+—+++++—-—__-+---yyyvy)ù - 
BORSE DI 'COMMERETO 
Borsa di, Firenze del 2 luglio 


LL alii 
Mili 


3%. 


bacchi,, carta 


Aa, Banca naz, 
1° genn, 1869. . N. 

Az, Banca naz. Regno 
d'It, 1° genn. 


Oh, SS, FF. 


Aa. SS, FF. Livorn., N. ] 
Az. SS. FF. Meridion, FC..]. 


Impr. naz. pag. do N. 
Obbl. Beni Ecclesias.. ©. 
Az, Regia coint. Ta- 

bacchi, carta .. 
Obbl. 6 °1o Regla Ta- 


Corso, legala 5652 112.(*) 

Banca Nazionale, C. d. m. in c. 1 

Pezza d'oro da fr, 20 da L, 20 59 a 20.87. 
p di-L;2.$ 


*) Cedola.\staccata! 
dalla ritenuta; 0 ;so 


\ATALIE FINANCIÈRE 


Voir è la quatrièéme page 


SU cln 35 83%, 5580 pia 

e FL 5612'd ‘86007 «a Torta € Mc: 

si CL 9555 d ‘9805 ——T——— #6 : 
| 974° — — Ape play ntoirae pri 
Di d 80 A SET | FAO o i genna 


Lenza 
storigoo ; gola, fiato, 


+ FC. I, 633 — 4, 632 — 


REI) fiudosi, cervello e soleus. sr eomifreso quelle e] 
. il Popa, del duca di Ploskoy della; ignota mazcherm di Bree 


pini Ure AIB Sa ART i no prezzo da altei medi te 
Tosc, aaa n Dio 
Limo | aliene 
1869 NL "— — d. 1910 — . 
Rome I Ig _ | sole coco SPEATRI DEL- 3. LUGLIO 
I —— dd. 219 — | Tratkb Privcir:' Umbento. (alle ‘ore 8) — 
ObbI. 3° deile sudd. N. 1, 172 — d, ——|_ Commedia: Miss Multon. — Ballo: Brahma. 
398 — d. 297112 | Arena Nazionare (alle ore 5). — Commedia : 
ObbI, 8.01, delle dette N.1. 168 — d. — — Girolamo Olgiato; farsa Comicomane. 


Pi 
GOTTARDO. CATTANEO 
Socio onorario.e corrispondente 
di più Accademie Agrarie e Scientifiche 
Opuscolo di.pag: 54. Milano 1868 
: Prezzo L. 1 50. 


lirigere le domande cen relativo vaglia 
P all’ Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, n. 18, Firenze, da 
dove si spedisce. detto opuscolo franco in 


CARTA MOSCHICIDA: 


di A. AYMASS0, privilegiato 6: solo api 
po dal governo. — La fabbrica è in 
. Massimo, n° 11, 
Centesimi 5 al. foglio 
Deposito în Firenze presso la Ditta: A. 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 e via 
Pabzani, 18. — Sispedisce franca per. la 
posta. Per le Commissioni all ingrosso, 


A —_—— 
Vescicanti d’Albespeyres 


Si applicano come lo Sparadrappo e 


7 a agiscono in 6 ed & ore. 
ure spedisce in Pro- 
la. — Firenze, presso 
onte. 


La Carta di Albespeyres 


mentiens:in seguito da sè una 


pura= 


Zione abbondante @ regolare, senzà lasciar 


dottor Vinea. 


PRESSO BIELLA 
(Piemonte — Anno XI) | 
È aperto tutto Panno il’ grande Sta: 
bilimento Idreterapiceo del 


Dirigersi ivi al Direttore Dottor VINEA.| 


Regao. 


Laboratorio chimico 
A. Dauts Ferroni, Via 


Signorini e Pieri, 


Lire Una la Bottiglia 
All’ingrosso seonto da convenirsi. 


odora, nè. dolore, Questi preparati hanno 
l'approvazione delle ‘sommità mediche, dei 
I ri, direttori degli ospedali, delCon- 
siglo di sanità, ecc. Se ne potrà evitare la 
contraffazione, esigendo il nome di AI- 
bespeyres:su ciascun ‘vescicante e fo- 
glio di-caria. Presso’inv. ntore a Parigi e 
nelle principali farmacie d’Italia sì tro- 
vano-pure le Capsule Raquin. Deposito 
presso I. Memndo in Torno, via dello 
O.pedale, n. 5; in Firenze allè farmacie 


SCIROPPO DI TAMARINDO -uso Brera: - 


di O. Carresi, Via San Gallo, N° 52, Firenze; ed alla Ditta 
Cavour, N° 27. — Depositi: nelle. principali farmacie del 


G R ATIS L'Agenzia E- 

+. Savallo, Mila: 
no; S.. Paolo.;-7;-spedisce il ‘10 e 20 Nu. 
mero dell’ EMPORIO COMMER- 
CIALE (Catalogo) a tutti coloro che 
ne faranno domanda in lettera franca.— 
Un grosso fascicolo in 8.3-di.104 pagine 
a 2 colonne contenenti più di 3500 arti 


Stabilimento 986 Musicale Ricordi 
Fitenze — MILANO - Napoli 


} II PORZA DEL DESTINO ritratto e fac-simili dell'autore. Riduzione 


\ DI G. VERDI. per Canto e PianoFortE, 
| Prezzo.it. Li @0 (lorde): + Sonp.\pubblicati tuiti i pezzi staccati in gran formato 


Nuova ed elegante edizione ‘in 8° con 


| ì et snc! “ 
! MESSA SOLENNE frese lenire Azioni pitti 
G. ROSSINI: (ott Preto notte iale peo o 


Nuovissime, complete ed accurate edi- 
zioni in-8° delle opere più celebri. È uscita 
la prima serie contenente: le seguenti o- 

re. per pianoforte sol: 

Norma - Puritani - Sonnambula- Matri- 
monio segreto :- Elisir d'amore - Lucia 
-.Luorezia Borgia = Barbiere» dì, Siviglia. 


| BIBLIOTECA MUSICALE 
i POPOLARE i 

al. massimo buon. mercato" 
nette IL. & - ciascun opera.- &. & nette 


Edizione. nuovissima ed: elegante, incisa 


BIBLIOTECA MUSICALE: «sii 


mente, — Sono. usciti due fasci- 
TASCABILE 


goolì dell: prima farite nel 1° si 7 a 
L LI È gono sei sinfonie di Rossini, nel sei 
nelle Xz. B - ciascun fascicolo - nette E. & i het 


sinfonie di Venpr. 


Ù da e fl é n 
Preparati Organici di Sanita Nazionali 
del. Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n.-1. Torino 
Sig. Bbèca Giovanni farmacista, 
ni ei agi i gu, rl ao omino 27 ara 1907. 
spl) fini mio i 'oligno cola faro al pl pet polli tal 8 


tiglia di Elissire Antiventreo vegetale d’Hrjstoht td una di ‘Balsamo Virile ; cui ri- 
cevereto l'ammontare it Tifé 19. ox ala 


Sicurò di essere fasoritò vi ‘saluto cele Dottore Perno Orazi. 
Depositi, Fi farmacia Signori del Grano, Porta R Bo is 
Ani T LA gin) a mania oi Logge 0, Po) ossa, 6 Borgognis: 


lio; Vercelli Berieleti ti Mine Biraghi, Corso Vittorio. Emanuele: Bol Veratti, 
Raggio Tod Barletta, Ci Genova: Bruzza; Napoli, vi via ‘Toledo, n. 625; 
Lonardo e Romano, Toledo, 903; Cagliari, ; ed in.tutte le farmacie estere e na- 
vo ‘con vaglia postale ‘franco si spedisce). Leggansi i documenti nell'Afmanacco 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


“ed altri articoli ‘in’ pelle 
di B FORTI 


VIA VACCHEREGCIA NUM, ®, FIRENZE 
Specialità in PORTA-VALORI tascabili è ‘di. Banco ici e' complicati con 
variate serrature 0 senza — PORTAFOGLI con PORTAMI fini e ordinarii. 
Si montano Ricami nei suddetti generi come pure in Pograsi6aziy Saccua per si- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da mali anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità è a prezzi molto convenienti. 


Tip. dell’Orintons diretta da (- Carbone. 


« 


| 


o 2 


